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"t.iue::;to è un picco lo passo per l'uomo, ma è un sa l t o  gigan t e s c o p e r  l'uma­
ni tà" ha de t t o  alle 22,18 d e l  20 lug l i o 1969 Ne i l  Arms t r ong pone ndo piede 
su l la sup e rfi c i e  de l la Luna . E a ben donde . 
Medi t i am o que s t e  par o l e .  Ma m e di t i amo anc or a  di p i ù  que lle p r onun c ia t e in 
que s t a  stor i ca o c casi one da We rnhe r Von Bra un, l1u o m o  cui i l  m ondo deve 
que s t'u l t im o  c la mor oso su c c e sso spazi a l e r  
" Lo s'bar co d i  u o m ini su l la Luna s i  può paragona r e  al giorno de lla pr e i s t o­
r i a  in cui un ani ma l e  ma r i no. ai a vv e nt ur ò  pe r la prima v o l t a  su l la t e rra­
fe rma, pr ogeni t o r e  dei v iv e n t i  passati e present i� E' i m por tan t e  che 11uo� 
mo c�l chi p e r  la p r i ma volta il suolo di un cor p o  oele st e div

.
e rso dalla Te.!: 

ra, ma que s t o è so l o  un pr imo passo, non-l'ul t im o . Si amo al la p r e ist o r i a  
d e ll' e ra de l l o  spa z i o " .  
C o n  l'i m p r e sa e c c e zi onale dell'APOLLO 11 l'uomo de lla Terra s i  è dunque t !  
m ida m e n t e pr o t eso o ltre l e  soeli e de ll'infi nito. C h e  c�sa vi t rov e r e mo? 
"Vi sono mol t e  più c os e  nei c ie li e sulla T e r r a ,  Ora z i o, di quant e non ne 
r i e s ca ad i mmaginar e t utta la vostra filosofi a "  ·çi ri c o rda g i us t.a m e nt e 
l'Am l e t o  di Shakespe a r e . Di nanz i  � noi, i nfa t t i , si è s chius o l'univ e rso . 
Siamo div e nu t i  an c h e  noi cittadini dello spa z i o . "Anche" noi? 
Pr e c i sament e .  

' 

UOMINI PROVENI EN TI DAL P IANETA TE RRA POSERO QUI PIEDE S U LLA LUNA PER. LA 
P RIMA VOL TA NEL LUGLIO DEL 1969 DOPO CRI S TO - � SIAMO VENUTI I N  PA CE A NOME 
DI TU TTA L'UMAN ITA' è s c ritto sul la pl::1 c c a  l as c i ata s u l la Luna da ll'e qui­
p a ggi o dell.'APOLLO 11. Per chi abb iamo lasoi a t o  su l nos t ro sa t e l l i t e · qu_! 
s t o "biglie t t o -da_ visi ta"? Per noi? Certam e nte . 
Ma esso parla di uomini "��rovP.nienti d0.l p iane t a  Te r ra" giunti sulla Luna 
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per la prima v ol t a nel 1969; n o n  ò diffici le o o ili ere i n  queste parole la 

lnconscia speranza ohe altri possa un gi o rn o  leggere queste ri gh e. 
"A ltri" . 
Gli "A ltri" di oui la s cie n z a <1.mmette o rma i  ufficialmente, . o e gi , la p o ten­
ziale esistenza. Ce l o  ri c orda ilrur c:: �td:o V o n  Braun , s e nz a  mezzi termini. 

PARLA VON BRAUN: 
"l dischi volanti? Aspetto le 

Dottor Von Braun: le 
cito alcune delle· idee the la 
geme comttnt ripett--con-irr· 
sistenza, e lei dica a quali 
crede e a quali no: 

1) Negli spazi esistono es­
seri che tentano di mettersi 
in contatto con noi,· 

2) l dischi volanti sono una 
realtà innegabile,· 

3) Intorno alla Terra con­
tinuano a- girare, in orbite 
perpetue, navicelle spaziali 
russe con ctentro i cadaveri 

di astronauti periti durante 
misterios·i esperimenti dei 
quali :i ·r.ussi non hanno mai 
dato notiiia. 

• Alla domanda se esista 
una vita extraterrestre, ri­
spondo: io mi rifiuto di cre­
dere che l'Onnipotente che 
ha creato la vita e la mera­
vigliosa armonia del Cosrrio. 
abbia confinato tutti gli or­
·ganismi sensibili nel nostro 
comparativamente piccolissi­
mo pianeta, ia Terra. Il nò-

stro Sole è uno dei cento riti- ' 
liardi di stelle della ·nostra · 

galassia. La nostra galassia è 
una dei miliardi di- galassie 
che si trovano nell'Universo .. 
Sarebbe una grossa presun­
zione pensare che noi siamo 
le sole,. 13ose • viventi jn que­
sta inimm�ginabile immensi­
tà! Gli esseri· che esistono 
indubbiamente al di . fuori 
del nostro spazio terrestre, 
tentano di mettersi in comu­
nicazione con noi? Su que-

"Famiglia Cristiana" · n. 1 - 5 gennaio 1969 

" prove 
sto mi è impossibile dire · 

una opinione. 
Alle altre due domande, nti 

pare sia onesto rispondere 
che esse appartengono più 
al campo della fantascienza 
che non .della scienza. ·E io 
sono uno scienziato, non un 
fantascienziàto: fin quando 
non avrò prove, obiettive, ra­
zionali, non mi pronuncerò; 
pur. senza chiudere del tutto 
la ·porta in 'faccia al possibi­
le e ... anche all'impossibile •· 

Franco Mazza 

�ue l l o  s t ess o V o n  Braun ch e è s t a t o  allievo d el l' u om o c h e  è ogg i g ius t a ­
m e n t e  i n d i c a t o  c o m e  il p adre . d e l l ' as t r o na u t i c a: il Prof. Hermann Ob erth, 
m e mbr o onora�i o del Centro Unico Nazionale. Un u o m o  ch e fu deriso quando, 

nel 1923, pubbl i cò DI E RAKETE ZU DEN PLANETENRAUMEN, i l  libro . che , su r i ­
eide basi s cientifi c he , a n ti cipava qu::J.nt o ora vediamo concretizzn.rr.d.: la 

conq uis t a dello spazio. Quello stesso u o m o  c h e  ha oggi ritenuto di dovere af 
fermare esplicitamentea 

"S on o  convinto che gli e sser i extraterrestri che 
stanno oss e rvan d o  la Terr a ci abbiano visitato per 
millenni in quelli che OGGi n o i  c h i a m i a m o  di s chi 
vo lanti • • • " 

MAESTRO E ALLIEVO. Il professar Hermamt Oberth (a sinistra) con la moglie e lo scienriato Wernher von BTarm, durante un congresso tenuto in Germa11ia. Oberth viene considerato il padre dell'astrona11tica. Von Braun è stato suo aflic,·o. 
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E ancore'.: 
Le generazioni dc.gli astro­

D'Buti impareranno a :pensare 
e a reagire diversamente da 
noi: imparl"ranno il vi·vere in 
una gravit�\ diversa, a guar­
dare luci, albe e tramonti im­
possibili, a mangiare, a dor­
tnire, a vivere e morire in 
t:ondizioni che oggi sembra­
no stupefacenti. · 

te le sue spalle o la sua te- c.--ora un morlo di sorridere, 
sta, da come saranno cupi, ma per autentko e. totale 

"T."Lli or;c:otti sono 

concepiti e cuida­

ti da e�se�i intel 
lic�nti Qi or dine 
molto elovn.to. Pro 
b:J.bilnE>nto non han 

no or.i0ine nel no-· 
Gtro ;:interna oolnre 
o forr-; e n oppure ne.!, 

l.a nontra rn.lnoGia •• " 

o jrc�ldi, 8-Aisperati, gli �c.- am ore . 
chi. soJ!tan della. :nuova �pe- Sarà H sorri­

�;o inimmaginabile di chi ha 

visto le stelle da vicino, den­
tro al cuore dell'universo, e 
tutte Je verità dello spazio, 
e non avrà più nulla da teme­
re o da insegnare; e forse non 

ricorderà .I?iù il piccolo ter-' 

zo pianeta di un sole di clas­
se G, da cui nascemmo tutti 
un giorno di molti m ilioni di 

çte..... . 

L nostn d1�ccndenti li 
vedranno sempre più diversi, 
�apranno riconoscere un uo­
modello sp�zio da come cam­
minerà, da come saranno fat-

Un giorno, fra qualche cen­
tinaio di migliaia di anni, 
uno 'di ·loro concluderà il ci­
clo: un uomo o una donna 
dello s-pazio (ma scusate, lo 
preferisco ancora pensare 
che si tratterrà di una don­
na) riuscirà senza volerlo a 
dare una espressione mai vi­
sta élll proprio viso. Sarà an-. anni ·fa. Franco V anni 

da IL RESTO DEL CA}lLINO de.l 22/7/1969 
Un mondo, dunque, di e o se �i che devono neces�ariamente trov a r s i in una con­
di z i on e a nn log a a quella descrittaci .da Franoo Vanni su IL RESTO DEL OARLI-·· 
NO; la con di zione in oui noi ci verremo a trova�e solo fra centinaia di mi­
alinia di anni. Quella stenAn condi�ione ·da cui l 'u�mo o die rno, nel cenera� 
le clima di cri si �i val�ri proprio dell'epoca che· stiamo vivendo, b �ua nto· 

mai lontano. "L''ll;omo" non�per nnlla ha rilevato Alberto lloravia su L'ESPRE� 
SO N. 29 d�l 20 lue li o 1969 "cominciél. d.nvvero a conquistare lo spar:io; ma non 
ha· ancor a una coscienza spazio.lo: narl1. capa_ce di aoquistarla?·E in che 'modo?" 
Gravi e com ples si problemi si 11oncono dunque alla nostra umanità orma i pro-:­
iettata, forse un po' tro ppo bru� came n�e, in que s ta nuova dimensione cosmi­
ca; problemi che altre ap�cie pi� an�iche della nostra . hanno certo da temp� 
affrontato e ri�olto altrove, e che � in tutta la loro urcenzn e� nttunlità 
- non po ss ono· non farci meditare sulle di sa strose . oonse- CORRIERE DELLA SERA 
cuenze psic osooiolocri�he 'ohe per noi avrPbbe 11improv�iso 7 agosto 1969 
c�ntatto con una civiltà allocena. Quella c iviltà superi� 
re che, in tal oaso, oonsoia delln no s tra impreparazione, 

.PrimLsulla Luna·? si r;u.nrd.orebbe bene dall' impo� 
uFo contro 11 dlaco della Luna fotografati nel" ci un c 6n t a t t o uffi oia le e di-
1865 dal Pad�eaatrbfllo s.l.flleyn�.mambrodel 

retto che annie:ritereb .. be la no­cuN . . (loto O.I'JC:rtNtlorio di A.:lhara) 
-·---·-:. · -�, · stro. oulturao Solo quando uso! 

� ,·,J 
· · ;, · �· ·· romo dnlla. preistoria in oui 

. • . . •t ' . ,:.·�.� �:' .�::,' . 
. : :· ��·.· 

.. _ ,.(ifii�r\tt�·, ·· , �,�.:�][·cii:;.. siamo o.ppeno. e n trati oon l'.itn­
. t -•. r · ·' . •. �.;r (.�tt' ': .' .! · ·�ftj� ( :rre so. luna. re una..

· presa di oon­
. i •...• ·

� "� ;ru� � . -··. .... .. i iì't!:��· 
. " ••• : 1· . . � .. �.:� : �· 1� , ;. �: · . ' , .�,.��,. t t t à. ibile o "L r " 

· . ,. tr�· ,1;.1 ;. · .. .. . J • ' . ,• 1 .. � d ·,� : o. o sa.r 11oss on o o 
-1: ; '�··l·· &• ' ·:�� ··JJ ��� · �l . ·.:� l· ·.•;� ' .. �'·, , "I' ens o oh e i l nrimo pa. a so de b-. . i• t ·' , ,·r.�ift. :: . ti · li' '" �· , . . l " l ,. � , \1 ·' •• 

·:·-�.: ) ,. • 1 : .�� ��·:)�} ··. � · � · � .·,:· ':1 •.:;�.; bn. e a a ere :t' a tto · dagli Extra. tar 
. f' ' . � 1• '' " ' '1 .. ·'t' 'l �l�"'·· · ' -

:· ' l • .t;p,. ,.� "/'• f." ' . ··�"l l' t i" h i . t t i l . ·. • . ·: · � �i. t ·�r ·· · · �: · �.'�·: n ·1 • ••· re s r a r; uo a.mon e r eva-·���. � ,, ' 
l ',..�·.., • •• , • •  J._ · ��· , p';il ' ' 

��' · · - : • · '  ,. , : . : 1 . ··��!·. ; � : r, i· �� . ' . ..,.,, · ·� to il Pro:f'o OberthJ �a. rioordi_a. .�' \. . �� � l l ' . "' ,.· · �'i'f" l " ' ' l • ·· ··� 
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SE C'E' VITA 

Su altri mondi 
dominano gli insetti 

PARIGI 7 agosto, notté. 
In un articolo su 'Le Mon­

de' Il professore di · emotl­
polocla all'università di To­
losa, Jacques Ruffle, sostle· 
ne onl che se c'è vita IU· 
rll altri mondi, come vuole . 
Il calcolo delle probabilità, 
esaa non può essere che do­
minata dagli Insetti. 

Il profetsor Ruftie sostle· 
ne che solo rli insetti, con 11 
loro alto p8lchismo, &ono In 
rrado di dominare un am­
biente ·popolato di esseri vi­
venti. Sull• Terra l'uomo al 
6 avlluppato - secondo Ruf. 
fie - da un piccolo numero 
di primati vissuti In Africa, 
1olo per c un• serie di cir­
costanze •ccidentall • che 
dlltlcUmente possono e!lser· 
11 ripetute su altri mondi. 
<AP>. 

dalla l? g. n di co :p. di 
ANDRO:WIEDA N. l 

T 
Il nostro sgut�rdn lnqui�to td a/1· 

siosn di conoscere se m prt piu pro· 
/o11dc verità si pcrdt 111Wimm�m·o 
� de!!iidt!ra c:rcttre Ira tanll NJliardl ' 
di Soli tJifulr.ullu comi il 11nslro, cl" 

· scaldi ma n an distrugaa,· cht rt oli 
· 1111a vita similt aliti no11ra o ugualt, 

in' 1111 mondo
. 

plttllclario come la 

T t'l'l'ti, 
M11 1m mo,tdo, ma tma Terra cb1 

IIO'I crmc.,sra l'lnglusli:ia, la r.•iolen· 
�a, lo sll!r·minic.l, :'ipncrisitl, l 'lgflo· 

. rcmza1 l1indif}ercnz� tllla fa,, tJ al 

dolore. 
tln mondo do!Jt' I'(Jtmw a1·tla· VI· 

1\1111''1/lf/ ffit1111t11',� flt'r i SliOi /f'llltJili, 

c c·er(bi cnn tutte te proprie forze 
dj risolvt!rc la problt�I1UJflca dei biso­
gni mntcriall de/fa vita i11 modo pa­
rificol SC11%1J ergcl'si a vindtee. sotto 

(jltt.flo immrmso Cielo, testimone da 
miiJal'di di anni deli�J Crea2:ione. del. 
l'ol'iginv "c dr/la fine delle af'ocbc. 
dc/l,, c•rc, d(•!lc1 Jp�cir! c dc:lle stirpi. 
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da: ANDROT-.1EDA 

AL TELESCOPIO 

fondata da Sa lvatore Furia 

Anno I - N. l 
L�e lio-Settembre 1969 
Rassegna trimestra le delle 
attività ·umane cultura li e 

s�ientifiohe degli amatori 

di astronomia e delle scien · 
ze de l la natura in Italia 

Rubrica delle nostre osservazioni INVIO GRATUITO SU RICHIESTA 

Direttore responsabile: 

Sullo "strano fenomeno'' 
osservato il 21 dicembre 1968 

Anna Saveri Dottore in Fisica 

Redazione: 

c/o Salvatore Furia 

C.P. 176, 21100 VARESE 

CRONACA DI UNA 
MOVIMENTATA SERATA 
OSSERVATIVA 

Il crepuscolo si andava spegnen­
do, in quella limpida sera del 21  di­
cembre 1968, accendendo riflessi 
sulle alte cime alpine. 

Nell'oscurità sempre piu fitta 
brillavano innumerevoli e puntifor- . 
mi le stelle; ad occidente sopra le 
nere sagome dei pini di Vetta Pa­
radiso, una sottilissima falce di luna 
si appressava al tramonto e Venere 
splendeva vivissima nella costella­
zione del Capricorno, a circa 18° 
dall'orizzonte· e con grandezza vi­
suale di - 3,5 . . 

A ve va cos{ inizio una di quelle 
serene notti invernali in cui né nu­
be, né nebbia, .n� vento offuscano lo 
splendore del cielo e il freddo pun­
gente sembra ·quasi cristallizzare le 
meravigliose luci che tutte, fino ai 
limiti della visibilità ad occhio nu­
do, punteggiano la volta stellata. 

Ognuno, all'Osservatorio di Cam­
po dei Fiori, attende con tacita spe­
ranza queste lunghe notti terse, o­
gnuno ha qualcosa da osser.vare, 
ognuno cerca il momento della con­
templazione e· della meditazione ed 
è per tutti l'occasione per uno stu­
dio vivo, sotto la volta stellata, nel­
l'alta quiete, delle costellazioni e 
delle loro particolarità. 

Ed anche il 2 1  dicembre, gli 
astrofili, in gruppi diversi, sull'am­
pia terrazza della specola Schiapa­
relliana erano intenti all'esplorazio­
ne celeste, quando l'attenzione di 
tutti fu richiamata dal giovanissimo 
associato Roberto Peracchio, ad un 

oggetto luminosissimo apparso, im­
provvisamente, nella costellazione 
dell'Aquila. Erano le ore 17 ,45. 

Corsero attimi di stupore, di me­
raviglia, di dubbi, d'interrogativi 
assillanti e caotici prima che la nor­
malità fosse ristabilita e le osserva­
zioni coordinate. 

La <<l cosa >> infatti, esercitava un 
tale inquietante fascino sulla vista e 
lo spirito degli astanti che si deve 
unicamente al ben brusco interven­
to del Presidente S. Furia se ognu­
no poté iniziare quell 'indimenticabi­
le ciclo collettivo1 di oss�rvazioni 
che si protrasse pér circa tre ore. 

Furono effettuate immediatamen­
te riprese fotografiche con una . ca­
mera Rolleiflex LS 66, a testimo­
nianza dell'avvenimento. 

Contemporaneamente veniva data 
comunicazione telefonica urgente al­
l'Osservatorio di Brera, mentre non 
era possibile entrare in comunica­
zione con quello di Asiago. 

Tutte le altre attività culturali, 
quali lezioni, esercitazioni e conver­
sazioni che ogni sabato hanno luo­
go in Osservatorio, venivano subito 
sospese e si formavano ben sette 

. gruppi di lavoro con lo specifico 
compito di: 

- descrivere particolareggiata­
mente le fasi evolutive del fenome­
no, viste ad occhio nudo; 

--:- illustrare mediante schizzi 
diversi aspetti cronologicamente; 

- registrarne i tempi; 
- osservare mediante l'uso di 

cinque binocoli 10 X 50; 
- osservare mediante l'uso di 

un binocolo 12 X 80; 
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- osservare all'equatoriale ri­
frattore « Merz » da 200 mm. Que­
st'ultima operazione fu svbito ab­
bandonata data l'estensione, la ra­
pidità evolutiv'cl e la natura del fe­
nomeno. 

A poco meno di 5 minuti primi, 
da Il 'inizio delle osservazioni, pren­
deva l'avvio una serie interminabile . .  

di telefonate da ogni parte della 
Lombardia. 

Tutt.i chiedevano conferma e 
spiegazi<�me della « cosa » che sotto 
i loro occhi andava svolgendosi, era 
nel tono e nella voce di ognuno una 
concitata ansia. 

Chi riteneva di avere avvistato 
una cometa, chi addiriùura un'e­
splosione stellare, chi la deflagrazio­
ne di un ordigno nucleare, chi pa­
ventava persino l'arrivo di un'astro­
nave da altri Pianeti, ma la piu par­
te degli interlocutori manifestava il 
dubbio che si trattasse di avveni­
mento connesso con la impresa spa­
ziale Apollo 8, in quel momento in 
pieno svolgimento. 

Alle ore 18,40 il fenomeno non 
era piu osservabile, tanto ad occhio 
nudo che con strumenti ottici . 

A questo punto mentre un grup­
po rimaneva di vedetta· per qualsia­
si evenienza, i rimanenti gruppi. an­
cora pervasi dall'impressione di ave­
re assistito a qualcosa di eccezionale 
si radunavano nella sala delle con­
ferenze per procedere al confronto 
delle osservazioni, dei disegni, del­
la corrispondenza dei tempi con le 
varie fasi e delle impressioni ed in­
terpretazioni personali dei singoli 
osservatori. Nel frattempo venivano 



• 

sviluppate e stampate le fotografie 
riprese con la Rolleiflex LS 66. 

Aveva luogo un secondo collo­
quio telefonico tra il Presidente 
della Società Schiaparelliana ed il 
Prof. F. Zagar direttore degli •os­
servatori di Brera e di Merate. 
Questi che non aveva potuto effet­
tuare osservazioni a causa della fit­
ta nebbia incombente a tratti sulla 
metropoli · lombarda, seguiva con 
molto interesse la descrizione delle 
varie fasi del fenomeno. 

Durante il colloquio venivano di­
scusse diverse ipotesi circa l'origine 
e la natura dell'accadimento. 

Ed ecco che nuova emozione sor-
. ge per i concitati richia'mi lanciati 

dal gruppo rimasto in 'osservazione: 
là, dove si era dissolta la prima ap­
parizione azzurra, brillava ora con 
intensa luce giallastra un altro og­
getto. Erano le ore 19,03. 

All'improvviso annuncio corri­
spose un altrettanto subitaneo ac­
correre di tutti i presenti alle . usci­
te verso il terrazzo, a riprendere le 
,precedenti posizioni di ossérvazio­
ne. Le caratteristiche di questo nuo­
vo oggetto si rivelano tali da con­
sentire l'osservazioQe all'equatoriale 
« Merz » mentre veniva apprestato 
l'astrografo «. Zeiss » mediante if 
quale venivano effettuate .5 riprese. 

L'incalzante succ�dersi delle me­
tamorfosi deJl'oggetto, non richia­
manti alcuna delle· conosciute mani .. 
festazioni astronomie�, creava nel­
l'animo degli astrofili, la sensazione 
di un avvenimento eccezionale. 

C<;m una attenzione pronta a re­
cepire e ad annotare anche i piu pic­
coli dettagli, l'osservazione veniva 
condotta sino alle �,4.5, momento 
in cui si spegneva definitivamente 
l'ultimo fantasma luminoso ottica­
mente apprezzabile . 

Mentre per la seconda volta av­
veniva la riunione di tutti i gruppi 
osservativi nella · sala delle confe­
renze, giungeva la chiamata telefo­
nica del Prof. F. Zagar dalla spe­
cola Milanese. Lo scienziato, con­
.fermava di avere effettuato perso­
nalmente le osservazioni di questo 
secondo fenomeno all'equatoriale ri­
frattore M.erz dello Schiapàrelli in 
Brera, e ne descriveva i- momenti 
salienti che trovavano piena corri­
spondenza nelle osservazioni con­
dotte a Vetta Paradiso. 

Al contrario di quanto era acca­
duto durante lo svolgersi del primo 
fenomeno, si ebbero ora chiamate 
e segnalazioni in numero irrilevan­
te, il che s�a a significare che la 
maggior parte degli osservatori del 
primo oggetto aveva abbandonato 
il luogo di avvistamento allorché es­
so non fu piu visibile, per cui era 

· loro sfuggi t a l'occasione di cogliere 
l'inattesa seconda fase. 

Fu invece il turno dei giornali 
· quotidiani periodici dal Corriere 

della Sera al Giorno, al Resto del 
Carlino, al Messaggero di Roma, 
ecc., che per oltre 24 ore tempe­
starono di telefonate l'Osservatorio 
di Campo dei Fiori per richiedere 
interviste e documentazione foto­
grafica. 

Anche la Radio Televisione I ta­
liana sollecitava Furia perché par­
tecipasse alla trasmissione del tele­
giornale delle ore 13,30 di Dome­
nica 22 dicembre, inserendo l'in-. tervista nel co� testo del servizio 
sull'impresa spaziale dell'Apollo 8. 
. In questa occasione il Presidente 
della Schiaparelli aveva posto a con­
dizione della sua partecipazione al­
l'intervista televisiva, che fosse con­
fermata o negata, da parte degli 
scienziati del centro di Houston, la 
eventuale relazione esistente. tra i 
fenomeni osservati e. il terzo e il 
quarto stadio del vettore Saturno .5 .. 

Quella essendo l'unica possibilità · 

di confrontare a qualcosa di reale 
e di verifica bile quanto era. accadu­
to nel cielo della Lombardia. Fu ri­
ferito che era stato smentito ogni 

possibile accostamento con le ope­
razioni spaziali di Cape Kennedy. Il 
campo delle ipotesi si presentava 
ancora una volta aperto ed indNer­
minato. 

CAMILLA ZANZI 

CIRCOSTANZE 
ED APPARENZE 
DEL PRIMO FENOMENO 

Quanto qui riferiamo ed illustria­
mo è stato tratto dalla correlazione 
delle annotazioni, osservazioni, im­
pressioni e schizzi eseguiti dai par­
tecipanti ai gruppi di lavoro del­
l'Osservatorio Schiaparelli di Cam­
po dei Fiori. 

I disegni completano la docu-
. mentazione fotografica in -quanto 

dall'esame dei negativi e dei posi­
tivi è risultato che i particolari piu 
delicati e significativi osservati tan­
to ad occhio ·nudo che con· strumen­
ti ottici, erano appena accennati o 
addirittura inconsistenti, donde il 
ricorse, alla tecnica osservativa pro­
pria delle osservazioni delle superfi­
ci planetarie. 

Condizioni Meteorologiche 
e di visibilità 

Ore 17,4 .5 del 21 dicembre 1968 
(T.M.E.C.) - Temperatura + 2° C. 
Umidità relativa .50% - Pressione 
barica ridotta al livello del mare 
6.57 ,.5 m m. - (Punto va'riabile lo­
cale 6.5.5 mm.) - Assenza di vento -
Nessuna nebulosità o condensazio:. 
ne sino .allo zenit. Nessun segno di. 

Il fenomeno a circa 18 minuti dall'apparizione, dopo 29 m. e do� 42 m. 
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·foschia neanche sull'orizzonte - As­
senza di trepidazione e scintillio -
Condizioni globali di visibilità: ot­

time. 
I dati sono stati rilevati dalla 

Stazione Meteo dell'Osservatorio al 
momento dell'osservazione. 

Osservazioni e circostanze 

Presso la stella 22 Fl Aquilae è 
apparso un corpo luminoso di colo­
re azzurro cinereo brillante costitui­
to da un nucleo del diametro appa­
rente di 3' e di magnitudine visuale 
- l, circondato . da un alone eva­

nescente dello stesso colore, esteso 
15' 

L'ascensione retta del nucleo era 
.h. 19 e m. 16, la declinazione bo­
leale era di 4o 30', le coordinate so­
no riferite all'equinozio del 1950.0 
(vedi fig. l e2). Il corpo in esame 
era dotato di due movimenti: il pri-

. mo di dilatazione, per cui tanto il 
nucleo che l'alone aumentavano il 
loro diametro apparente; il Secondo 
movimento era di spostamento ver .. 
so un punto intermedio alle stelle 
Beta e Eta Aquilae. 

Ore l 7,50 - Il nucleo aveva. un 
diametro di 10' ed un alone di 50'. 
La luminosità centrale si affievoli­
va. (Fig. 2). 

Ore 18,03 - Il nucleo assume­
va la forma di un disco perfetta­
mente circolare delle dimensioni 
di 30'. L'alone raggiungeva i 120'. 
Colore invariato. La magnitudine 
visuale scendeva a O. (Fig. 3 ). 

Dls s 

o . 
; 

Ore 17,50, nucleo di 10' e alone di 50' 
a N-E della stella 22 Aquilae. 

Ore 18,03, nucleo di 30' e alone di 120', 
diminuita luminosità globale. 

Ore 18,14, nucleo gradualmente scompar-. 
so, alone irradiato c lieve diminuita lu· 
minosità, transito a N�E della delta Aqui­
lae. 

Ore 18,27, alone debolissimo in dc gene· 
razione, transito tra eta e beta Aquilae, 
diametro apparente 4o circa. 

Ore 18,10 - Veniva osservata 
la graduale scomparsa del nucleo. 

Ore 18, 14 - Era evidente una 
regione centrale oscura di circa 60' 
di diametro. Tutt'attorno l'alone, 
stimato attorno ai 170' di diametro, 
continuava ad espandersi e a dimi­
nuire di ILiminosità. (Fig. l c 4 ). 

Ore 18.19 - Il diametro del­
l'alone era di oltre 180'. Lumino­
sità in crescente evanescenza. 

Ore 18,27 - L'alone era ormai 
talmente rarefatto da essere appena 
visibile ad occhio nudo, ed aveva 
raggiunto il diametro apparente cli 
4°. In questo momento la sua posi­
zione era in un punto intermedio 
alle stelle Alshain ed eta Aquilae, 
lungo la congiungente Beta-Eta. 
(Vedi fig. l e 5). Ora l'alone tende 
a frastagliarsi e a perdere la forma 
circolare. 

Ore 18,35 -. La nebulosità re­
sidua non era piu percettibile nem­
meno ai binocoli 80 X 12 e 50 X 10. 

A v eva fine cosi la cronologia del­
le circostanze del primo fenomeno. 

CIRCOSTANZE 
ED APPARENZE DEL 
SECQNDO FENOMENO 

Le condizioni meteorologiche e 
di visibilità in cielo, permangono, 
durante lo svolgersi di questo se­
condo fenomeno, pressocché identi­
che a quelle descritte al primo fe­
nomeno. 



Osservazioni 
Ore 19 03 - A circa 230' a 

N0rd Est
, della stella Teta Aquilae, 

approssimativamente a-lla declina­
zione boreale di 2° 3.5' ed ascensio­
ne retta h. 20 m. 16, era visibile 
un oggetto simile ad una stella bril­
lante lievemente allungata lungo 
l 'asse Nord Sud. 

La luminosità era stimata attor­
no alla - 2 e di colore giallo in· 
tenso. Inizialmente è parso immobi· 
le ma ben presto si accertava un 
moto verso la stella l Aquarii, se­
guendo una traiettoria intersecante 
l'equatore celeste. 

L 'oggetto appariva attorniato da 
un leggero alone di ugual colore. 
Al binocolo « Galileo >> da 12 X 80 
il fenomeno si mostrava come un 
minuscolo triangolo con il vertice 
ovest molto allungato, quasi filifor­
me. 

Al rifrattore equatoriale « Merz » 
da 198 mm. di apertura F 1/13 
con oculare 

. 
ortoscopico Zeiss da 

f = 4.5 mm. (l = 57 volte) appa­
riva simile ad un « ventaglio », dal., 
l'impugnatura a forma di aculeo al­
lungato e luminosissimo sempre di 
colore giallo. ( Vedi dis. n. l). 

Ore 19 ,0.5 - Si osservava come 
l'apice dell'impugnatura del « ven­
taglio » andava via via assumendo 
la forma di un corpuscolo stellare 
tondeggiante. (Vedi dis. n. 2). 

Ore 19,07 - Il « ventaglio » si 
allargava a vista d'octhio e l'apice 
occidentale si circondava di una leg­
gera nebulosità. Le due parti del­
l'oggetto sembravano allontanarsi 
l'una dall'altra. 

Ore 19,10 - Il «. ventaglio» si 
apriva ulteriormente raggiungendo 

Ore 19,03. 

Or� 19,0.5. 

l'ampiezza di 20' circa nel .senso 
Nord Sud e di 12' circa nel senso 
Est Ovest. Era evidente una fase di 
distacco del corpuscolo dall'impu· 
gnatura del « ventaglio ». Un .sol? 
osservatore su 14 riteneva che il 
corpuscolo fosse semplicemente una 
stella. ( Vedi dis. n. 3 ). 

Ore 19,12 - Il corpuscolo lu­
minoso si staccava nettamente dal­
la nube gassosa e lucente del « ven­
taglio ». 

Quello .che sembrava il « venta­
glio )) si espandeva rapidamente; .le 
due punte esterne tendevano a ri­
piegarsi con effetto avvolgente verso 
l'impugnatura. 

Ora l'aspetto dell'immagine ri­
chiamava complessivamente la for­
ma di un ombrello con l'impugna-

o i��. 
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Ore 19,12. Il disegno .evidenzia iJ moto 
avvolgente deJJe due punte deJJ'ombrello 
verso U nucleo che va staccandosi, la for­
ma deJI'oggetto ha la tipica caratteristica 
di una nube incandescente espulsa da un 
ordigno avente forte velocità di fuga ed 
in posizione angolare diversa rispetto al 
primo fenomeno; è, come dire, vista di 
fianco, ossia a 900 rispetto all'apparizione 
anulare deJie 17,45. 

Poto n. 1 

Ore 19,12. Presa all'astrografo Zeiss da 
102 mm. F 1/.5, accoppiato all'equatoria­
le Merz-Cooke della cupola est dell'Os­
servatorio di Campo dei Fiori; si distin­
guono chiaramente due parti probabil­
mente gassose e a forte incandescenza. Fu 
questa immagine che fece nascere il so­
spetto della connessione tra la !"issi�ne · 

ApoJio 8 ed il fenom
.
eno. Ma tl rects'? 

diniego fattoci perventre dal centro dt 
controllo spaziale di Houston attraverso 
la Rai-Tv, Italiana, apriva uno sconcer­
tante dilemma: che coso avevamo osse -
vato? 



Ore 19,35. 

Ore 19,3.�. 
o•�. � 

tura rivolta verso occidente. 
Le dimensioni risultavano di 

30' X 20' circa, la luminosità era 
invariata. (Vedi fotografia l e dis. 
n. 4 ). 

Ore 19,27 - Il corpo piu. volu­
minoso raggiungeva le dimensioni 
di 34' X 34'. Il corpuscolo si modi­
ficava per la comparsa di due pen­
nacchi gassosi nel senso Nord Sud 
di luminosità sensibilmente inferio­
re. Cominciano a contrarsi le pqnte 
estreme del corpo maggiore. Dimi­
nuisce la luminosità globale. 

Ore 19,3 5 - Due piccole forma­
zioni leggermente ellittiche, con 
l'asse maggiore orientato da Nord 
a Sud, apparivano da una parte e 
dall'altra del corpuscolo, equidi­
stanti da esso,. di lievissima lumino­
sità. Cosf che a· questo momento il 
complesso fenomeno appare costi­
tuito da una base gassosa espansa 
ad ombrello, da un corpuscolo aven-

Ore 19,40. La forte luminosità del corpu­
scolo o nucleo ovest, evidenziata dalle f� 
to l e 2, va estinguendosi. 

Ore 20,10. L'intera nube gassosa ad occi­
dente dell'ombrelJo è totalmente. dissolta, 
tra poco anche la parte piu appariscen-
te del fenomeno scomparirà. 

· 

-p.1"o "-4 

te due appendici gassose laterali· e 
da due appariscenze ellittiche a la­
tere delle appendici precedenti. (Ve­
di fotografia 2 e disegno n. 5). 

Tutti gli osservatori presenti fu­
rono concordi nel dichiarare di aver 
constatato ogni parte di quelle de­
scritte, peraltro visibili anche ad oc­
chio nudo. Ciò che non veniva con­
fermato dai numerosi altri osserva­
tori italiani e s.tranieri. Costoro 'ri­
sultarono in ogni caso localizzati jn 
regioni pedemontane e di ·pianura 
aventi condizioni di visibìlità me­
diocri o cattive per preseriza di va­
ste zone di condensazione e bassi 
banchi di nebbia. Si ritiene che le 
condizioni di visibilità dell'Osserva­
torio di Punta Paradiso nonché l'al­
titudine di mt. 1226 s.m. abbiano 
favorito l'osservazione dei relatori. 

Ore 19,40 - Le. punte estreme 
del corpo principale erano forte­
mente contratte e sbiadite. Il cor­
puscolo si allontanava sempre piu 
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mentre la sua lt�minosità e consi­
stenza divenivano quasi impercetti­
bili. 

Perdurava la forte luminosità so­
lo nella parte o.:ntr�le dell'<<, om­
brello». (Vedi fotografia n. 3 ). 

Ore 20,10- Ai binocoli 10 X 50 
era ancora osservabile una debole 
evanescenza nebulare a forma ellit­
tica, residuo del corpo principale. 
(Vedi fotografia ·n. 4). 

Ore 20,20 � Ai limiti delle vi­
sibilità ottica strumentale; difficil­
mente osservabile al binocolo 50 X 
10 (cos{ la stragrande maggioranza 
degli osserva�ri presenti in Speco- · 

la). 
Ore 20,21 - .Nulla era piu vi­

sibile ed osservabile, con i mezzi 
d eli 'Osserva torio. 

S. FuRIA 

NOTE TECNICHE 
Le osservazioni furono effettuate 

dagli associati Roberto Peracchio 
avvistatoce iniziale dei due fenome­
ni, Giuseppe Piccinotti, Raffaele 
Ventura, Renato Fabi, Camilla Zan­
zi, Mauro Cr1yenak, Elena Ernst, 
Rosanna Montemurro, Maschio Da­
niele, Presta Alessandro, Conti Gue­
rino, Carlo Gorini, i consociati del­
l'Associazione << Sirio » di Milano: 
Orazio Marletta e Rudy Magri. 

I disegni corrispondono alle in­
dicazioni contenute negli schizzi 
degli associati Roberto P�racchio, 
Giuseppe Piccinotti, Elena Ernst. 
Raffaele Ventura, Renato Fabi c fu­
rono eseguiti da S. Furia, su C<\rta 
da disegno Fabriano nera, con in­
chiostro di china bianco. La ripro­
duzione dei disegni venne effettuata 
a mezzo della camera Rolleiflex LS 
66 dell'Associato Stefano Broggi, 
obbiettivo Planar Zeis l: 2,8 - f = 80 
mm, luce artificiale · Quartz Jodine 
alla distanza di un metro dal dise­
gno, lampada DWY 118 v·- 625 W 
- Diaframma aperto a 4, esposizio­
ne 1/125 s. Pellicole Gevaert 25 
DIN; 

Sviluppo e stampa a cura dell'as­
sociato ·carlo Cardellino coadiuvato 
dai cons0dati Alberto Cavallini, 
Marco· Vessicchio, Mauro Crlyenak 
e dalll"ospite Italo Vandone dell'Àc­
'J):la. dì Milano. 

AI binocolo 12 X 80 « Galileo » 



si alternavano Roberto Peracchio, 
Orazio Marletta, Rudy Magri, Ca­
milla Zanzi. 

All'equatoriale rifrattore Merz da 
200 mm. si avvicendavano: Giu­
seppe Piccinotti, Elena Ernst, Ro­
sanna Montemurro, Mauro .Crlye­
nak. 

Ai binocoli 10 X 50 Renato Fabi, 
Rudy Magri, Camilla Zanzi, Raffae­
le· Ventura, le fotografie furono 
effettuate da S. Furia mediante l'a­
strografo « Zeiss » da 102 mm. di 
apertura, F. 1 /5 - Pellicola Geva- · 

p:m 3 3 ,  25 DIN, esposizione 1 30 
o.;econd i .  

Col laborarono con assistenze di­
verse Angela e Stefano Broggi, An· 
geln Galli, Maschio Daniele, Presta 
Alessandro ,  Carlo Gorini ,  Guerino 
Con t i ,  Rcn<l to Fahi . 

ENRICO MALNATI 

COMUNICAZIONI 
SCRITTE DA ALTRF 
LOCALITA' 

Numerosissime sono le notizie 
pervenuteci da ogni parte d'Italia 
e anche dall'estero. Tuttavia per 
brevità di spazio abbiamo deciso di 
pubblicare solo le prime pervenute­
ci , essendo le al tre pressocché iden­
tiche nella sostanza. 

D�dla S,zrdegna 
Il s ignor Pietro Gaspa da La 

Madd<I lcna (Sassari) ci dà comuni­
cazione che il misterioso corpo lu­
minoso avvistato e fotografato al­
l 'Osservatorio di Campo dei Fiori è 
stato osservato 'llnche a Olbia e a 
Golfo Aranci .  

Dal le Puglie 
I l  signor Carlo Gatta s tudente in 

ingegneria meccanica, ci scrive da 
San Severo di Foggia: « Ho visto 
l'oggetto nella precisa direzione del­
l 'Ovest, vale a dire a 90° dalla di­
rezione del Sole a mezzogiorno. 
Quanto alia sua altezza sull'orizzon­
te, posso dire che l'oggetto si proiet­
tava in direzione di Altair, ma poco 
piu in basso a destra » .  

Molto probabilmente i l  signor 
Gatta non osservò il secondo feno­
meno. 

Dalla Lombardia 
Il signor Giuseppe Novati del 

« Gruppo Astrofili Comacini » - Co­
mo - ci ha conferma t o I' osservazio­
ne dei due fenomeni accompagnan­
do la sua relazione con due schizzi 
illustrativi, concordando con le os­
servazioni effettuate all'Osservato­
rio di Campo dei Fiori di Varese. 
« Notai - scrive - nella costella­
zione dell'Aquila un oggetto mai pri­
ma d'allora notato tra Delta e 22.  
Emozionatissimo osservai lungamen­
te il fenomeno che appariva, al bi­
nocolo 10 X 50, come un dischetto 
di circa 5 mm. di diametro, con un 
alone nebuloso a r torno . Il colore del 
nucleo è di un azzurro . chiaro. 
h. 1 8 ,0 5  il nucleo si scompone in­
corporandosi nell'alone che gradata­
mente va sempre piu ingrandendo­
si e spostandosi tra la Beta e la Eta. 
Col trascorrere dei minuti riesco ad 
intravvedere nel l'alone anche delle 
macchie nere disposte a raggera. 
h. 1 8 , 30 il cerchio si estende sem­
pre piu e dirada sino a scomparire . 
Non conoscendo la natma del feno­
meno resto lungamente in osserva­
zione e con mia grande sorpresa, as­
sisto ad un altro fenomeno alle 
h. 1 9 , 1 0  nel la medesima costella­
zione ma nel settore Ovest-Sud. Os­
servo due oggetti nebulari con as­
senza assoluta di un qualsiasi nu­
cleo » .  

I l  dr. Giuseppe Motti d i  Grave­
dona (Como) ci comunica di aver 
notGto verso le ore 1 8  una nuvola 
luminescente con un nucleo lumino­
sissimo paragonabile a1 la vicina Ve­
nere, in rapida evoluzione. 

* * * 

Il signor Guglielmo Di Giovanni 
da Milano ci dà non solamente no­
tizia dell'avvenuta constatazione dei 
due fenomeni ma elabora l'ipotesi 
particolareggiata e chiarissima della 
provenienza dell'oggetto misterioso. 

In sostanza Egli non trova altra 
possibile soluzione al problema se 
non quella dell'accensione del III 
stadio del Saturno al momento di 
lasciare l'orbita di parcheggio per 
porre Apollo 8 in orbita Lunare. 
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Dal LAzio 
Il signor 'Maggiorani V alter da 

Roma ci scrive conferm�ndo l'awi­
stamento e ritiene che il fenomeno 
sia dovuto a tipico funzionamento 
di propulsore a plasma, con ugello 
di scarico anulare. Non ritiene che 
si tratti di macch,ina costruita dal­
l'uomo. 

Dal Piemonte 
Dal l'Associazione Provinciale A­

strofili Novaresi - Centro Popolare 
Divulgativo delle Scienze Naturali 
- sedente in Borgomanero appren­
diamo : 

« Il 2 1  dicembre 1 968, al le ore 
1 8 ,05 da parte di alcuni astrofìli 
dell 'A.P.A.N. è stato osservato un 
corpo celeste di colore giallo verda­
stro nella costellazione d eli' Aquila, 
4° sotto la stella Altair. L'oggetto 
apparve con luminosità apparente 
- 3 ,5 m. puntiforme e con attorno 
una nebulosità quasi impercettibile. 
Ha successivamente presentato del­
le modificazioni, espandendosi ad 
una luminescenza diffusa con colo­
razione verdastr-t ai margini ed un 
nucleo luminoso. Nei successivi 10  
minuti i l  fenomeno raggiungeva un 
diametro di quasi 2 gradi. Gli Astro­
fili Vittorio Sacco (presidente del­
l'Associazione) Roberto Godio cd 
altri hanno immediatamente inizi a to 
sistematiche osservazioni al telesco­
pio, senza peraltro riuscire a risol­
vere altri particolari a causa della 
luminosità diffusa assunta dall 'og­
getto. La nebulosità si espanse sem­
pre piu, diventando nel contempo 
piu debole ; scomparve ed in seguito 
riapparve. Alle 1 9,3 5 in cielo si 
presentava una visione nebulosa 
ombrelliforme, che non seguiva il 
moto celeste, il che faceva presu­
mibilmente situare la sede del feno­
meno nei piu alti e rarefatti strati 
dell'atmosfera. In seguito il feno­
meno, espandendosi, si aHìevoliva 
di intensità, sino a non essere piu 
rileva bile. 

Non si possono avanzare, al ri­
guardo, ipotesi circa la natura del­
l'evento stesso che da parte di al­
cuni viene posto in relazione con il 
lancio dell'Apollo 8 e che quasi cer­
tamente, a causa della sua forma si­
mile per andamento a quelle delle 
nebulose planetarie, dovrebbe essere 



originato da masse gassose o da va­
pori metallici con forte moto di 
espansione e probabile moto radia­
le in direzione degli osservatori. 

* ., * 

Ringraziamo tutti coloro, perso­
ne, gruppi ed associazioni che d 
hanno inviato notizie, pareri e re­
lazioni ;  ci scusiamo per non poter 
pubblicare tutte le note ricevute. 
Ringraziamo anche tutti coloro, e 
sono centinaia, che ci usarono la 
cortesia di telefonarci quanto aveva­
no osservato . 

Ci congratuliamo con tutti per­
ché, indipendentemente dalle ipote­
si e dai risultati delle osservazioni, 
ciò sta a significare che in Italia 
sono moltissimi gli appassionati 
scrutatorl della volta stellata . « An­
dromeda » rimane a disposizione di 
tutti siano o no scienziati in erba, 
siano o no competentissimi Astro· 
fili, siano o no semplici contempla­
tori delle meraviglie celesti. 

STEFANO BR OGGI 

CONSIDERAZIONI 
MORALI O QUASI 

L'ortodossia scientifica di quel 
« tale » che interrogato sull'origine 
e le cause eventualmente ipotizza­
bili dello strano e fantastico feno­
meno, ci ha immediatamente bloc­
cati : attenzione alla psicosi dell'A· 
poJlo l 

- Io non mi qualifico! 
- Non dite neanche di aver par-

lato con me! 
- Ne va della serietà accade­

mica! 
- Percht! non vi rivolgete al­

l 'Osservatorio piu vicino a voi?. 

• • • 

Il fenomeno o i fenomeni acca­
duti nel tardo crepuscolo del 21  di­
cembre 1968, sono di quelli che la­
sciano nella mente e nell'animo di 
chi ignora la .natura dell'accadimen­
to, una profonda ed inquieta ansia 
di conoscere di piu ciò che lo cir­
conda e lo sovrasta. 

Noi che siamo · stati testimoni' 
oculari attenti dei fatti e ci siamo 
imposti di restare �almi e sereni per 

tu tta la durata delle osservazioni , 
ci siamo resi conto che tutto ciò 
che sotto i nostri occhi si andava 
svolgendo, non poteva rimanere in­
spiegato mistero , non poteva trat­
tarsi di suggestioni collettive, né di 
messaggi d 'altri mondi, né di mon­
tature fantascientifiche. 

E, tuttavia , a noi come a migliaia 
di cittadini d 'ogni parte d'Italia è 
accaduto d 'essere pervasi da uno 
.strano malessere, quello che sente 
chi vuoi rendersi ragione di ciò che 
vede ed esperimenta e non può farlo 
per la penuria di mezzi, mentre chi 
ha grandi possibilità , potenti stru­
menti e veloci mezzi di informazio­
ne, non è pronto ad intervenire ed 
anzi , non solo non porge orecchio 
alle ignar� domande, ma perfino 
disdegna particolareggiate e circo- · 
stanziate richieste di spiegazioni e 
sollecite informazioni , chiuso in un 
arido l imitante silenzio o in sprez­
zante indifferenza; 

Ed i dilettanti e l 'uomo della stra­
da sono costretti a porsi sterili do­
mande e a formulare opinabili ipo­
tesi di risposta. 

I giornali , quotidiani e settima­
nali di tutti i paesi, dall'Italia alla. 
Spagna, dalla Francia all'lnghilter-

. ' ·  . . ra rtcevevano tesumontanze a mt-
gliaia, la Televisione e la Radio in­
terpellarono esperti e scienziati. E 
nessuna risposta ne pervenne! Un 
pesante silenzio scendeva sull'avve­
nimento e l'opinione pubblica, cioè 
la massa degli uomini che vive la 
vita di umile pagante ogni spesa di 
ricerca, ancora oggi attende che qual­
cuno risponda al quesito : Che cosa 
è accaduto la sera del 2 1 -12-1968? 
Quale oggetto; ordigno, razzo, . mis­
sile, bomba, meteora, nebulbsa., o · 
stella ha creato quelle strarìissime 
apparenze? Si trattava solo di appa­
renze o anche di sostanza? Veniva · 
dalla terra o dall'esterno? Quali le 
cause e le origini? 

Qualcuno ci ha scritto . pregando­
ci di far sapere gli ulteriori m1up. 
pi , dato che i giornali « passato 
momento della novità • non 1111d'" 
bero piu tornati su.ll'argomentor 

� veramente QlJiJ!laro pmsac ad 
una umanità che-. cerca l'ltlOR: •• 
de verso i mondi a·st�·ali: e c:he- l �  
stituita da ua ristfetto· puppo. dl 
individui c� passa alla «1 albria'. »-·· · 

e ne trae • proiìtti ,. grazi� alle- ca• 

· vie umane e al denaro di tutti e da 
una enorme massa di popolo che 
viene · strumental izzata e tràscinata 
a subire, senza avere , al tro diritto 
al di fuori delle . briciole ai margini 
degli opulenti simposii .  

Viene spontaneo domandarsi do­
ve sia andato a finire lo spiri to di 
Galileo, di New.ton, di Colombo e 
dove l '  anim� del Popolo ; se . non 
siano vana illusione l'attuale pro­
clamata divulgazione delle Scienze, 
la precisione di informazione, il ve­
ritiero « reportage » scientifico e la 
compartecipazione spirituale di tut­
ta l 'Umanità a �ueste imprese. 
. . Infatti non ha niente di scienti­
fico l 'atteggiamento di chi rifiuta a 

· priori di ascoltare ciò che altri , sep­
pur non scienziato, osservi e studi ,  
chi non con.ceda almeno la. possibi­
lità . di verificate quanto è ' detto e 
descrhto. 

. Questi viene · peraltro meno an­
che al' grandissimo dovere che 'ha  
chi piu s·a di essere di guida e d i  
aiuto agli altri . 

E non credo possano essere rite­
nuti uomini migliori questi al con­
fronto di quc) lontano nostro pro­
genitore che }Jazientemente insegna­
va al suo vicino com� trarre da un 
mucchio di sterpi i l  fuoco. 

Se tutti non proveremo insieme, 
in umile · fratellanza, a superare que­
ste discordanze e questi indifferenti 
egoismi, il cammino umano proce­
derà a ritroso. 

s. FURIA 

N o n . p o s s i am o  n o n  f a r e  
no s t r e  q ue s t e  l e gi t t i ­
m e  e m o t i v a t e  c o ns i de ­
r a zi o n i  de l . Pre si de n t e 
d · � la " S o o i e t l  S o h i a p­
p a r e l l i " ·  Le due l e t t� 
r e  · o h e  r i p r o du c i amo 
D l l a p a g i na s gu n t e , 
1 uvi a t  da l l ' O s a  r v a t� 
r i o A s t r o n o m i c o  di Br� 
r . a l  CUN , o o nt rmano 
pu:r t r o pp o  l e . p a r o l e  de l 
F:r f .. S .  Fur i a .  P e r  g li  

s�t r·o n o m i  d l l '  O s s e rv.!. 
t,c:rr � o d'i Bl Htxr� , dunque, 
'l"&' t e s t o  l a  t am p a  di 
in� o rma z t o n  oon l e  sue 
�p o t e s i ?  E '  i l  o o lm o . 



Osservatorio Astronomico di Brera • Mllaae 
co succunlle 1 Mente (Como) 

M I LANO - VIa Brera. !28 

Egr .  Signor Cabassi 

M l LAN0 • . . . .  �3.�.�l..9.9.9 ..... 

Tel. 9 74.444 

Renzo Cabas s i '  

Via Rizzoli 4 

40125 :BOLOGNA 

Rispondo per incarico del prof . Zagar, oomunioando L è che il 

fenomeno lumino o oui Lei s i  riferisce 4 stato spiegato in tal 

modo a data la direz ione e l ' ora di osservaz ione dell ' oggetto 

in questione ai pensa ai sia �rattato della nave spaz iale ''A-
. pollo 'tJII:[ " ohe 1n quel momento ac cese 1 razzi per .raggi�.sere 

la �looitl -41 tusa dalla Terr.a e portarsi verso l ' orbita lu-

nare . 

Ossemtoalo Astronomico di Bnn • Mlla11 
l IICCIIrllll l Meraie (Co•J 
M I LA NO - VIa . Brera. 18 

Egr. Sig. Cabaaal ,  

Distinti saiuti 

DOTT . A .  Manara 

M 1\.AN0 ......... 28/6./.69 ........... ... _ ............................... -. ... . 

Tel. 874.444 · . · 

Egxp� S�:• 
RENZO C.Al3ASSI 
Via Rizzoli , 41 
40125 �� O L O G N A 

1n riferimento alla Sua lettera t engo a preoisar.e che nella mia prece­

dente risposta mi sono limitato a dare il par.e�e di qualche rivista 

obe gode di credibilltA. 

Il fenomeno DOD � atato da noi atudia�o oon mez z i . ott ici apet­

troaoopioi quindi DOD poaalamo 4are · nesaun parere definit ivo . 

l l 

Distinti saluti 

Dott . A. MANARA 



CONCLUSA L' INDAGINE SCIENTIFICA :  

BRUTTE NOTIZIE PER I PATITI 

.. � � r· 1 ! : ' � J U J l � ' J. • L .l 

Trentasette studiosi hanno lavorato per due 
anni per spiegare l'origine degl i «UFO» .. 

Le ricerche sono costate 500.000 dollari 

ff'tti o ttici  d e l l e  o,<;::;e rvazio­
n t  rad a r. trsts psicologici 
per saggia re il gra do di a t­
ti>n dibilità dei testi moni, 
esperimenti di laboratorio , 
te.ndE'n ti a ricostruire le 
condizion i fisiche all'istan­
te dell'os�ervazione, hanno 
messo a dura prova la pa­
zienza e le cn pa-oità indivi­
dua li di  an a l i,<;i e di giudi­
zio dei mem b ri del gruppo . 
Le discussioni su o gni fe­
nomeno, Pl'otl·a t tesi t alvol ­
ta pe r mesi in teri, hanno 
passato al va glio tutti gli 
elementi pro e conliro . pri­
ma di ra ggi un gere una con­
clusione defini tiva . 

Due anni di lavoro da 
pa r t.e di tre n tasette studio­
si quali fica t i  e cinque-cerlto ­
mila dollari di s�se è li sin ­
tetico bilancio del gruppo di 
studio diretto dal fisico 
Edw a rd O. Con don al qua­
�e l 'aviazione statunitense 
aveva assegnaoo 11 compito 
di indagare a fondo sul fe­
nomeno degli UFO runi­
denti/ied tlying obiectsJ o 
dischi vol anti. 

La l un ga indagine con­
dotta col massimo scrupolo 
e con l a  più sana obbietti­
vità scientifica ha porta to 
ad una con clusione che suo­
na cosi : « Dallo studio degli 
UFO negli ultimi venti anni 
non è risulta to nulla. che si 
possa dire abbia giovaoo al­
le conoscenze scientifiche ; 
ul teriori studi su questi fe-

. nomeni non sono assoluta ­
mente giustificablli �.  

Cattive notizie quindi per 
1 tifosi degli UFO e p�r 1 

rpattlgian i dègli uomini d i  
altri mon di.  Tan to più che 
un al tro gruppo d i  studio ­
�! em inen ti , inca ricato da l ­
l'Accademia delle Scien ze 
degli Stati Un i ti di esami­
na re e discutere -a fondo il 
rapporto in questione. espri­
me 11 parere che � in base 
alle conoscenze a.cquisite e 
alle ricerche f a tte, la, spie­
gazione più lon tan a dalla. 
realtà che si possa dare per 
'.gli UFO è quella. che essi 
siano oggetti extrate·rrestri 
guid81ti da. esseri intelligen­
tb. 

TI gruppo Condon ha 
quindi pienamen te a,c;solto li 
suo compito tentando di 
mettere la pa rol a fine a Que­
sta incre dibile « fiaba » del­
l'era mode rna . Cen tin aia di 
interrogatori dei cosiddetti 
testimoni ocula ri , ra.ccol ta e 
analisi di fo togra fie , ricer­
che meteorologiche detta­
gliate, valutazione de gli ef-

Il caso più cla moroso e 
difficile sul quale gli stu­
diosi del gruppo si sono im­
pegnati in maniera partico ­
lare è stato quello relativo 
all'avvista-mento di oggetti 
sconosciuti che !Sembravano 
avvicinarsi alla. base missi­
listica di Van derberg sulla 
sponda. del Pacifico . In un a 
notte di autunno del 1967 
la base fu messa in allarme 
perché luci misteriose che 
sembravano avvicin a rsi ra­
pi da mente era no a pp.a.rse ad 
al ta quota sull 'ocea�no .  

Il fenomeno , dura.oo buo­
n a  pa�te deila notte , diede 
origine ad un prezioso ma­
teriale scien tifico pe.r l'a.na-

N on ai m e ravigli, dunque , se un altr o e sp onen t e  " di 
grido " de l la s o i e n za uffi c i a l e ,  i l  P r of. Righini che 
di r i g e l'Osse rva t ori o a str ofi si c o  di Ar cetri , _ ha s ori! 
t o  que s t o  arti co l o  s ul "Ra p p o r t o  C o ndo n "  s� l C ORRI E RE 
DELLA S E RA, ma l c e lando i l  su o disp r e z z o p e r quanti 
an c o r a seguono i l  p r o bl e m a J nè d e v e  m e ravi g l i aro i ohe 
i l  quo t i di an o  in qu e s t i o n e ,  c e rto t e m e ndo d i  m an c a r e  
n e i c o nfronti de l no � o  astr o n o m o  e de i suo i  giudi z i  

« l  dischi volanti esistono » s ci entifi c i  " e x o athe dra " c h e  c on-

H� l etto l'articolo c i  dlechi tri b ui s o ono a r e nde r e ·  an c o ra più 
volanti n o n  esistono � :  le con-
c l usioni fanno supporre che 11 a u t o r e v o l i  le sue p a g i n e  a g l i  o o ­
dott. Clyde Tomb6ugh, astrono-
mo d1 gran fn.ma, 11 ma.g�ore o h i  de i le tto r i  " b e n p e nsant i ", n on 
del mn.rlnes Donald Keyhoe. 1 
pro!es.:;ori Ja mes Mc Donald, a b b i a  ospitato n e lla rubri ca LE TT! 
Sauncter!<. Lc vine .  l'lngegner Ai -
me Mlch<'l , 11 gen. d'armata ae- RE AL C ORRI ERE la l e  t t e ra che il n.2_ 
ree. Chassin.  il prof. JacqueeVa.l­
lée. Rperlt• l i r. ta  del setellltt arti­
f l c l a l l ,  d e l le onde ultracorte e 
del r a d a r ,  con6ulente della. NASA 
alla. conun!hf-lonc per �a carta di 
Mnrtf' e a.�tro nomo. ed i nfine 11  
nostro do t t .  Al berto Perego, con ­
sole JZenera l e  cn tella. e. Belo Ho­
rlzonte ( Frafi 1 1 <' )  e a'illustrlsst• 
mo pro!. Giuseppe Bon!ante, 
biologo, oltre a ta n ti a.ltrJ. scien-

s tro Ce ntr o ,  in p o l e mi ca con l o  spJ: 
rito de ll ' a rt i c ol o  in d i s co r s o , gli 
ha p r o n t a m e nt e  i nv- i a t o . S i  è pref.! 
ri t o, infatti , r i p ortare s o l o  la 
l e tte ra de l n o str o a d e r e n t e  G ui d o  

ziati ctt tuttt 1 paest, et811lo tutti F o nda d i  T r i e ste , n o n  firma t a a n_o del vis!onarl.  
Gnhlo Fonda (Trieste) m e d e l CUN ma n o n  p e r  q ue s t o meno C OR R I  ERE D .�LLA S ERA tt a d h o  0 " . 2 9/VI I I / 19 69. 1 2  

� ; . ; . f  . . . : ;  ' l ·'( ' pn : c i l • . r( l rne 
C 0 \  \' l• l . I l !  l l i H l  0 1!!:1 1 1 1  �/,R.• 
zinm� d i ff' n sl vR tutte le ope­
r� l.io n i .  i co man di , le co­
m u n icn zio n i  a terra c con 
Rerei i n  volo vengono accu­
ra ta mente registrati e con­
servati n eg li a rchivi. Ami· 
l i zza n do ben e  la situazione 
gli esperti poterono conclu­
dere che in quella notte nel­
la zona in teressRt.a esisteva 
una si tuazione a;nom al a per 
quan to · riguArdava. la tem· 
peratura atmosferica. 81 a ­
v e v a  cioè una « inversione , 
il che ::;ignifica che la tem­
pera tura del l 'ar ia. in vece di 
d i m in u i re r<'gola rmcnte con 
l ' a l t,('7.Zn . ra g g i u n ta. una. cer­
t.a quota.  ! HJ m cn tR vn. nuo­
v:unen l<' crea n do delle con­
dizioni pa rti<'o l n rmen te fa. 
vorevol i  al ''e rif ic a r�i d i  quei 
fenomen i  o ttici chi3 m a ti 
<< m i raggio , o (( f<t la. mor­
g a n a. » .  Con�t.a ta.to scien tifi­
c a mente que�d,o, la spiega ­
zione è i mme dia ta poiché 
le l uci a vvistRte al tro non 
era no che quelle di n a vi lon ­
-tane oltre il lim i te  dell 'oriz­
zonte la c u i  visibilità, va ria­
bile,  perché lega.ta. alla. flut­
tuazione atmosferica, era. 
stata sca mbia ta per un ef­
fetto di movimento .  In con · 
dizioni a nomale come quel­
le accen n a te anche il  ra dar 
vede ol tre l 'orizzonte e 
quin di a nche questo prezio­
so strumento è soggetto a 
prendere degli abbagli , né 
più , né meno che l'occhio 
umano . 

Benché la g·ran de m 81g• 
giora.nza degli avvistamenti 
siano 6t&ti chi &riti ed am­
piamente spiegati con feno­
meni normali,  rimangono 
tutta.via alcuni casi che, so­
prattutto per mancanz a  di 
elemen ti obbiettivi, hanno 
·resistito a qu alsi asi analisi 
e sono tuttora inspiegatl. 
Questo n a turalmen te ha da­
to esca ai sos ten irori degli 
UFO per i n iziare una. cam­
pagna con tro le conclusioni 
del ra pporto Condon tan to  
più c h e  due d e i  collaborato­
li del gruppo , pur aven do 
firm ato il rapporto. dissen­
tono dalle conclusioni ed in 
una conferenza-stampa te­
nuta . ·si noti bene, wtto gli 
auspici del Com i ta to Nazio­
nale per lo Studio dei fe­
nomeni aerei, chìa.ra.mente 
pro UFO, ha nno a ccusato 
Condon di avere condotro·le 
analisi dei diversi fenome­
ni in m aniera non impar­
ziale . Evidentemente> 1 pa­
titi dei « dischi vol a n ti > so­
no duri a con vincersi e ten· 
tano con tutli i mezzi di 
difen dere que�ta. loro cie ca. 
fiducia negli esseri in telli­·gen ti di altri mon di.  La ri­
sposta sen•n a ed equilibra ­
ta di Edw a rd Con don ai 
suoi critici è stata che c: t ­
metodi scien ti fici n o n  sem­
pre sono ada tti a risolvere 
i problemi per 1 qu ali i dati 
obiettivi sono scarsi e 11 
contenuto emozionale è ele­
vato » .  D'altronde, sono sem· 
pre le serene parole di Con• 
don , è evidente che un pre-­
mio Nobel a.ttende chi po­
trà dimostrare inequivoca­
bil men te  che gli U.F'O sono 
realmen te veicoli provenien­
ti da alt ri mon di poiché 
questa sarebbe « la. più 
gran de scoperta scientifica 
nella soolia dell'uman ità :. . 

Guglielmo Righini 



not izie C.U.N. 
A s e gui t o d i  quanto d e c i s o  n e l c 9 r s o  d e l l a ri un i o n e  d e l 18/V/ 1 9 69  a B o l o ­
gna , i l  C . U . N . ha s o t t o p o s t o  u n a  d e t t a g l i a t a r e l i z i one  d o c u m e n t a r i a  s u  a ­

s p e t t i e d  e v e n t i  ine di t i  de l p r o b l e m a  UFO a l l ' a t �e n zi one - d i  c h i  m e g l i o  

d i  a l t r i è o g g i in  gra do d i  a s s i cur a re a t a l e ma t e ri a l e  una d i f f u s i o n e  

na zi ona l e  e d  i n t e r na zi ona l e ; una diffus i o ne  c h e  ovviame n t e i l  NOTI Z I A RI O  
non è in  grad o  d i  forni r e , e c h e  - m e n t r e  p e rme t t e rà a l  grande pubb l i c o  
d i  venire a c on o s c e n za di  f a t t i  d i  e s t remo  int e r e s s e  - c o n t ribuirà a i nva 
l i dare  ul t e ri o rme n t e  le c o nc lus i oni de l " Rapp o r t o  C ondon " a n c h e  a g l i  o c ­
chi d e g li amb i e n t i  meno  p or t a t i  a d  a s s um e r e  l e p o s i z i o n i  d i

. avangua r di a  
che  hanno s empre cara t t e ri z za t o  l ' a t tivi t à  ·de l C e n tro  Uni c o  Na z i o na le . 
L e  tr� t t a t ive p e r  la  pub b l i ca zi one  di t a l e ma t e r i a l e s o n o  a t tua lme n t e  i n  
c o r s o . C i  auguriamo  di ve d e rne pre s t o i ri s u l t a t i . 
I l  C . U . N . c o n t i nua a s ta b i l i r e  u l t e r i ori frut tuo s i  ra�p o r t i  di c o l lab o ra ­
zi one c on i C e ntri  fra te l l i  a l l ' e s t e ro ; r a p p o r t i  t an t o  mi g l i ori  quan t o  p i �  
i vari Grup p i  s t rani e ri s i  re ndono c o n t o  de l l o - s pi r i t o  c h e  c i  anima . Uno 
spiri t o  di ri c e r c a  di s i n t e r e s s a t a  de l la v e ri t à in . s è  e p e r  s è  che vorremmo 
f o s s e  c ompr e s o  e d  a c c e t ta t o  p e r  qua l e  e s s o  è anche  da a l cuni ri c e r c a t o ri 
di ca sa n o s tra c u i  o �  l e ga n o , indi p e n d e n t e m e n t e  da c e r t i l o r o  a t t e ggiam e n­
t i , c o muni i n t e r e s s i e d  obb i e t tivi ; que l l o  s t e s s o spiri t o  che ci  indu c e  a 
rif uggire  - s e bb e ne a d  e s s a  i nvi t a t i

.
- o gni infan t i le p o lemi c a  " i nt e r  n o s 1�1 

i n  q ua n t o  s t e r i l e  e contropro du c e n t e . I l  c . u . N .  non  int e n de pre s t_arvi s i . _. · 

De s i deriamo a d e s s o  da r e  i l  b e nve nut o a l  S i g .  Ange lo  R �ma , Pre s i de n t e  d e l 
G RUPPO S TUDI OS I DE L C OSMO di C a va d e i  Ti rr e ni ( S a l e rn o ) , che  ha a d e ri t o  a 
t i t o l o  p e r s o na l e  a l  O . U . N .  a c c e t tando a n c h e  di dirige rne la  c o s t i tue n da 
S e zi one C ampa na . C o n  l ' a de s i one de l l ' am i c o  R o ma e d  i p i ù  s t re t t i vi nco li 
di c o llab o ra zi one c h e  v e ng o n o  a s t ab i li r si fra il  suo GRUPP O S TUDI OSI DEL 
C OS M O  e d  il nos tro C e n t r o , i l  c . u . N � si trova in t a l  m� do  va l i dame nt e  rap­
pre s enta t o  anoh i n  C ampani a . · Non  p o s s i amo  o h e  e s s e rne gra ti  al nuovo Di - . 
re t to re di S e zi one , i l  cui e n tus i a s m o  e la  oui s e r i e t à o i s o no b e n  n o ti . 
S a l e c o sl a n o v e  i l  numero  de l le S e zi oni R e g i o na l i  d e l no s t r o  C e n tro , fa­
c e n t i  o ap o ai  S i gg . Dir e t to ri di S e zi one a 

A .  A lb er t ini di T o r i n o  ( Vi a Va ldi e r i 1 5  - 101 3 9 ) p e r  i l  Pi e m on t e , la Ligu­
ria e l a  V a l l e d ' A o s t a t 

o .  Ba r a t t ini di Mi lano ( V i a  Pa s s o  di Fa rg o r i da 1 1 - - 2 0 1 4 8 ) per a Lombardia f 
a .  Pi o o o l i  di Ver ona ( o/o CLUB X-4 , V i a  de l � a s s o  15  - 37 030  P o i a n o ) p e r  

l e  t r e  V e ne z i e J 
M .  Mai  o l i d i· B o l o gna ( Vi a l e  A .  Oriani 3 1  - 40137 ) per l ' Emilia- R o m a gn a  e l e  

Ma r o he J 
��� di Fi r n z e  (Via  A .  Ba l d e s i  3 1  - 50 1 3 1 )  pe r  la To a o n n a t 
s .  Br e o o ia d i  P e s c a r  (Via Rave nna 3 - 6 5 100 ) p e r  l ' Ab ru z z o  e d  i l  M o l i s e J 
R .  Di G i r o l a m o  d i  R om a  ( Vi� O n p e na 2 5 - 0 0 1 8 9 ) p e r . i l  La z i O J 
a .  C a t a l d o  di !a r i ( Vi a F .  Campi one 3 3  - 10124 ) pe�  l a · Pug l i a J 
A .  Roma di Oava d e i Tirr eni ( o/o G RUPP O S TUDI OSI DEL COSMO , Vi a M .  Benin-

casa  � 1 ,  840 1 3 ) p e r  l a  C a m pani a . 
S i amo gr a t i  a i  S i gg . - Dire t t o ri di S e zi on� p e r  l ' entus i a sm o  e l o  z e l o  c o n 
cui sv o l g o n o  svo lge ranno le loro  ma n s i oni , i nviand o o i pun t ua l m e n t e  a l la 
C a s e l l a o gni . no t i z i a , i nf o rm a z i o n e  e ma t e r i a l di  in t e r e s s e p e r t i n e n t e  e 
p r o cura n d o  mpre nuovi a de r e n t i  e d  a b b o na t i  a l  C n t r o  Uni o o  N a � i o na l e . 
C o g l� � mo i n t i n  l ' o o o  i on e  p e r  fare i n o s t r i  mi g l i� r i a ugur i a l  P r o te s s or 
Re rmann Ob e r t h ,  m e mb r o o n o r a r i o  de l c . u . N . , ohe i l  2 5  giugno ha o o mp i u t o i 7 5  anni • . 7 5  anni d e di c a t i  ne l la pi�  g r a n d e  m o d  a t i  l fu tur o  d e l l ' Uo m o . 
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•• ..... G••t•t ltll .: CONTRl 
Aom6 Miche! 

P O U R 
• • ree n l l 

Alm6 Mlchel - POUR LES SOUCOUPES 
VOLANTS • Georges Lehr - CONTRE LES 
SOUCOUPES VOLANTS - Berger, Le­
vrault - Nancy (France) 

Il libro, che fa parte di un'interes­
sante ed originale collana ( « POUR 
OU CONTRE », appunto) ,  contrappo­
ne le opinioni di Miche! (nostro col-
Jabora t ore )_L Javorevole ai dischi vo-

lanti, a quelle di Lehr, noto ingegne­
re aerospazia}e, contrario all'esisten­
za di questi « oggetti ». Anche la rea­
lizzazione editoriale accentua qu6sta 
diversità di vedute: la 'relazione di 
Michel è pubblicata nella prima me­
tà del volume, quella di Lehr, è stam­
pata « al contrario » sulla seconda 
parte. ( 1 969; pagg. 150) ( 6 .F .  ) 

� i  l e t t ori in gra d o  di l e gg e r e  i l  fran c e s e  � e gna l i am o  que s t ' u l t im o  v o lum e  
i o l l ' I ng . A im é  Mi c he l ,  membro onora r i o  e c o l la b ora t or e  d e l C e nt r o  Uni c o  Na­
� � ona le ,  aut ore  d e g l i  o rmai fam o s i  LUEURS SUR LES S OU COPES VOLAN TES (MAM E , 
Pari s ,  19 54 ) e MYS TERIEUX O BJ E TS CELES TES (ARTHAUD , P ari s ,  19 5 8 ) , cui ha 
p i ù  re c e n t e m e n t e  fa t t o  s e gui t o  la s int e s i A PROPOS DES S OU COPES VOLAN TES 
( C o l l e c t i on "Pre s e n c e  P LANE TE " ,  4 e é di t i on augm e nt � e ave c p o s t fa o e  d e  
l ' aut eur ,  o c t obre  19 67 , 18  F . ) . An che  i n  que s ta sua ult ima p o l e m i ca o p e ra 
Mi che ! s i  rive la p e r  que l l o  s cri t t o re  e s t r e mame n t e  o b b i e t t ivo e d o cum e nta­
t o  c h e  avevam o già  impara t o  a c on o s c e r e . I l  c . u . N . , p e r t an t o ,  n o n  può non  
c omp l ime n t a r s i  nuovame n t e  c on lui  per  que s t o  suo  u l t im o  c ontribut�  a d  una 
s e mpr e più s e ri a  e r e a l i s t i ca divulgà � i one d e i  t emi che c o s t i tui s c ono  l ' o g­
ge t t o  d e i  no s t ri  s t udi . 
P o s i t iv o  deve a l tre s l  e s s e r e  i l  no s tr o  giudi z i o  sul  re c e ri t i s s i m o  tA VERI TA ' 
SUI DIS C HI VOLAN TI di Frank E dwa rd s , i l  C on s i g l i e r e  de l NI CAP da p o c o  s c om­
p a r s o  gius tame n t e  c on s i d e ra t o  una d e l l e  più aut o r ev o l i  f i rm e  ne l l a  va s t a  
l e t t e ra tura UFO l ogi ca . I l  v o lume i n  que s t i o ne , pubb l i ca t o  �a l la C a s a E d i t r! 
c e  Longane s i  di  Mi lano ( L .  2 . 00 0 ) , è la  tradu z i one  i t a l i a na de l " b e s t-seller" 
FLYING SAUCERS - S ERI OUS BUS I NES S pubb l i c a t o  a N e w  York · da l la Ly l e  3 t ua r t  nel 
19 6 6 ,  e dunque i l  suo  t i t o l o  i t a liano  n o n  deve  far l o  c onfondere  c on l ' omoni 
m o  LA VERI TA ' SUI DIS C HI VOLAN TI di  D o na l d  E .  Keyho e ,  t ra du z i one  di  FLYING 
SAU CERS FROM OUTER S PA CE , s t ampa t o  ne l 19 54 da l la C a s a  E di tri c e  Fra t e l li 
B o c ca ( a de s s o fa l l i ta ) e d  ora pre s s o chè  introvab i le . 
I l  l i b r o ' di E dward s , oui ne l 1 9 67  ha fa t t o  s e gui t o ,  p o s tum o , FLYING S AUCERS 
- BERE AND N OW ! , è un t e s t o  che  a s s o lve b r i l lan t e me nt e a l  comp i t o  che  l ' aut� 
r e  s i  e ra pre fi s s o  s crive ndo l o : c o nvin c e re · i l e t t or i , e d  an che que l l i  più .  
s ma li � ia ti , de l la re a l t à  e de l l ' a t t ua li t à  dei  f enomen� UFO . LA VERI TA ' S UI 
DIS C HI VOLANTI , p e ra l t r o ,  non è e s e n t e  da s ia pur lievi ine sa t t e z z e J i n e s a� 
t e- z z e  che , in quant o ta li , i l  C . U . N .  non può non  ri l evar e . 
L e gGiamo infa t ti a pg . 190 de l l ' e di z i one  i t a liana di FLYING S �UCERS - SERIOUS 
BUS INES S a 
"Una de l l e  n o t i z i e  più inus i t a t e  sugli umanoi di ohe sare b b e r-o a l la gui da de­
g li UFO viene  da Mi lan a .  S i a m o  ne l 19 54 ,  un ari�o i n  cui da tut t e  l e  par t i  
de l m 6nd o , Europa  c ompre sa , . giungono  s e gnala zi oni d i  c e nt ina i a  di  a t t e rrag­
gi·. A quant o ri sulta da f o n t e  uffi c i a l e , la da t a  pre c i s a  d e l l ' e pi s o di o  mila 
ne s e  è que l la de l 28 o t t obre . T o rnando da un cine ma t ografo  a l l ' ape r t o  de i 
s obb orghi , un mi lane s e  n o t ava una luc e  d i ffusa a l l ' int e rn o  d i  un canpo s p o� 
t ivo o rma i di r a d o  fre que n t a t o ,  ma a n c ora chi u s o  da uno s t e c ca t o  piut t o s t o  

s b i l e n c o . I n curi o s i t o  da que l s e gno  i n s o li t o  d i  a t t ivi t à  n o t turna , l ' uomo  

e ra s c e s o  da l la b i ci c l e t ta p e r  andare  a s b ir c iare tra l e  a s si d e l re c i n t o . · 

A l l e  aut ori t à  avr e bb e p o i  r i f e r i t o  d i  ave r  vi s t o  ne l campo  un ogge t t o d i  n! 

t av o l i  prop or z i oni , lumin o s o  c o me l e  lampa d e  f luore s c e nt i .  S e  p o sa s s e a l  

suo l o  o s e  �nve o e  vi s i  libra s s e anche  d i  p o c o  non · s apeva dirè : non  aveva 

14 



d i s t i n t o  n ò c a r r e l l i  d i  a t t e r r a c c i o n è  a t t r e z z a t u r e  d i  s o s t� cn o , m a  a v e v a  
v e d u t o  b e n e , e s u  q u e s t o  n o n  a v e v a  d u lJ b i , a l c un e s a g o m e  m o l t o  p i c c o l e e d i  
� s p e t t o  um a n o  c h e  s i  m u o v e v a n o  t r a  � l  p u n t o  d a l q u a l e  e g l i

.
s b i r c i av a  e l ' og 

� e t t o  l u m i n e o c a n t e . I m p a ur i t o ,  1 1 � o m o  e r a  b a l z a t o  i n  s e l l a a l l n b i c i c l e t t� 
e p e d � l a n d o  d i  er a n  l e na e r a p a r t i t o  i n  d i r e z i o n e  o p p o s t a a q u e l l a  d e l l a 
c i t t à  v e r n o  l a  q ua l e s t a v a  t o r n a n d o � N o n  a v e va p e r c o r s o  d u e c e n � o  m e t r i  e s i  
i m b a t t e v a  i n  un . g r u p p o d i  a cr i c o l t o r i , r e d u c i  d a  u n a  l o r o  r i un i o p e . I n t e s o 
i l  s u o  r a c c o n t o ,  q u e c l i u o m i n i  e r a n o  c o r s i c o n l u i  a l  c a m p o  s p o r t i v o  e sb i� 
c i � n d o  a l o r o  v o l t a f r a  l e  c o m m e s s u r e  d e l l ' a s s i t o  a v e va n o  v i s t o  t u t t o . A l ­
l ' u n :"t n i rn i t ù ,  q u e i t r e n t u n o  t e s t i m o n i , i n t e r r o ga t i  s ub i t o  d o p o  l a  l o r o  e sp e - · 
r i e n z a  d � l l n p o l i z i a , d i c h i a r a v a n o  c h e  e l i  e s s e r i i n  m o v i m e n t o  i n t o r n o  a l ­
l ' o G G e t t o l um i n e s c e n t e  a v e v a n o  l ' a s p e t t o  d i  u o m i n i  i n  m i n i a t ura , n o n p i ù  
a l t i  d i  un m e t r o  e v e n t i  c e n t i m e t r i ; c h e  v e s t iv a n o  d e i  p a n t a l o n i  c h i a r i s ­
s i m i  e d  u n a  s o r t a d i  g i ub b a e r i g i a ,  o l t r e  a u n  c a s c o  t r a s pa r e n t e .  Tu t t e  
� 1 1 e l l e c r e a t u r e , d i s s e r o  i t e s t i m o n i , p o r t av a n o  s u l l a  s c h i e na u n  v o l um i n o ­
s o  a pp a r e c c h i o ,  c o l l e ga t o  a l l a p a r t e  a n t e r i o r e  e p o s t e r i o r e  d e i r i s p e t t iv i  
c a s c h i , f o r s e u n  r e o p i r a t o r e . D i v e r s i  a u t o m o b i l i s t i d i  p a s s a ge i o ,  c o m p r e ­
s o  i l  c o n du c e n t e  d i  un a u t o c a r r o  c a r i c o  d i  f r u t t a  m a r c i a , s i  e r a n o  f e rm a t i  
a v e d e r e  c h e  c o s a  . i n c u r i o s i s s e l a  p i c c o l a f o l l a i n t e n t a  a s b i r c i a r e  a t t r a­
v e r s o  l o  s t e c c a t o .  A un c e r t o  m o m e n t o  a l c uni d e i p i ù  a u d a c i ,  f o r z a t o  l ' i n­
g r e s s o  d e l c a m p o , v i  e r a n o  e n t r a t i  p e r  g o d e r s i  p i ù  d a  v i c i n o  l ' i n c o n s u e t o  
s p e t t a c o l o . A l l ' i s t a n t e  l e  c r e a t ur i n e  s i  e r a n o  r i t i r a t e  d i  c o r s a  a b o r d o  
d e l l ' o g g e t t o ,  s a l e n d ov i  da l l a s e z i o n e  i n f e r i o r e . P o c h i  s e c o n d i  d o p o , l ' a e ­
r o m o b i l e  c o m i n c i av a  a r o n z a r e  e q u i n d i  a s o l l e va r s i a s e n z a t u t t av i a  e v i t a ­
r e  c h e  un n u t r i t o  l a n c i o  d i  a r a n c e  m ar c e  i n i z i a t o  d a g l i  a s t a n t i  r e g i s t r a s ­
s e  q ua l c h e  c e n t r o  b e n e a z z e c c a t o : q u e s t e , a lm e n o , l e  d i c h i a r a z i o n i  a l l a p� 
l i z i a  d e i  p r o t a g o n i s t i .  
S e  q u e s t i  pa r t i c o l a r i  c o muni c a t i  a i  t u t o r i  d e l l ' o r d i n e  d e l l a c i t t à  d i  M i l a­
n o  c o r r i s p o n d o n o  a l  v e r o , s a r e b b e f o r s e  l a  p r i m a  v o l t a  i n  t u t t o  l ' u n iv e r s o  
c h e  i v i a g gi a t o r i  d e l l o  s pa z i o  v e n g o n o  a c c o l t i  o o n un l a n c i o d i  f r u t t a  m a r  
c i a . " 
Q u e s t o � q ua n t o  E dwa r d s  ha r i p o r t a t o  n e l s u o . l i b r o , a n c h e s e  i n  f o r m a  d ub i· · 
t a t iv a . O r b e n e , .è d ov e r e d e l C . U . N .  r i d i m e n s i o n a r e  l ' e p i s o d i o ,  u n a  d e l l e  
p i ù  c l a m o r o s e  bur l e  p e r p e t r a t e  c o n t r o  un g i o rn a l i s t a . V e d i a m o i n fa t t i  q u a -
l i  s v i luppi e s s o  a s s un s e  d o p o  g l i o n o r i  d e l l a  p r i m a  p a g i n a : _ ,  

C O LOS S A LE ·BURLA DI STUDEN TI A 'P RA DA TE ( da LA N A Z I ON E  d e l 3 0/X/1954 ) 
M i l a n o , 2 9  o t t o b r e . 
O ggi s i  e r a s pa r s a  l a  c la m o r o s a  n o t i z i a , s e c o n d o  l a  q ua l e un d i s c o 
v o l a n t e  e r a a t t e r ra t o  a T r a d a t e . I l  g i o rna l e  d i c eva i n o l t r e  o h e me� 
z a  c i t t a d i na e r a s t a t a t e s t i m o n e d e l l ' e c c e z i o na l e  a vv e n i m e n t o , e d  
a v e v a  a n c h e  v i s t o  un p a i o  d i  " m a r z i a n i " •  
I n  s e r a t a  p o i  s i  è avu t a  l a  d o c c i a  f r e d da .  La c la m o r o s a  n o t i z i a  a l  
t r o  n o n  e ra c h e  i l  f r u t t o  d i  una c o l o s s a l & b ur la o r ga n i z z a t a d a  un 
gr u p p o  di gi o v a n i  s t u d e n t i  d e l lu o g o . 

D ENUN Z I A TI G LI AU TO RI DELLA " BU RLA DEI MAR Z I ANI " ( da LA N A Z I ONE de_! 
V a r e s e , 10 n ov e m b r e .  1 ' 1 1/XI/19 54 ) 
La c l a m o r o s a bur la gi o c a t a da una v e n t i na d i  g i o v a n i  di T r a da t e  a 
un l o r o ami o o , c o r r i s p o n d e n t e  d i  d iv e r s i  g i o r n a l i , r i gua r da n t e  l ' a! 
t e r r a gg i o

_ 
di un d i s o o v o la n t e , s i  è c o n c lu s a  c o n  la d e n un c i a  a l la 

p r o o ur a  d e l la Re pub b l i c a d e g l i  o r g a n i z z a t o r i  e d e l c o r r i s p o n d e n t e , 
o om e  d i f fu s o r i  di n o t i z i e  f a l s e  e d  a l l a rm a n t i .  
La s e r a d e l  2 8  o t t o b r e  8 0 o r s o  un o d e i b u o n t e m p o n i  d i f f u s e l a  n o t i ­
z i a d i  av e r  s c o r t o  un a m i s t e r i o s a m a c c h i na v o lari t e  pr e n d e r e  t e r r a 
s u l  o a m p o  s p o r t iv o  di T r � d a t e j pr o v o c a n d o  l ' a c c o rr e r e  s u l  p o s t o  d i  
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de c i n e  di  p e r s�ne , tra  cui buona p a r t e de gli o rgani z z a t or i  de l l o  
s ch e r z o ,  che c ontribui r on o  a rende r e  p i ù  ve r o s im i l e  la s c e na . 
A l cuni c o mpl� c i , manovrando  ne l bui o un t e l one  d ' argent � , fa cen- · 
d o  ululare  una s irena e o e rv'e nd o s i  d. i due raga z z e t t i  t ruc ca ti da

· 

" . i "  i i 
. mar z 1 a n  , r us o r on o  a da re  l ' i mpre s s i one �he  veram e n t e  q ua l c o  

s a  d i  s tra o rdinari o f o s s e  a c ca dut o . Di s c o e "mar z i ani" p o c o  ,do p o
-

. 
o i  e c l i s saron o ,  e i l  c orri s p onden t e , G ianfran c o  T ono l i  em o z i ona . . ' -t � s s im o , tra smi s e  un a mp i o  r e s o c o n t o  de l l o " s b a r c o " a un quo t id.ia 
n o  m i l a ne s e  de l pome r i ggi o ,  che lo pubb li oò in prima p a gina o on

­

amp i o  ri li evo . S ul p o s t o  a c c or s e r o num e r o s i  gi orna li s t i  i t a liani 
e s t ran i e ri , f o t ogra fi e c orri s p onde n t i  di  a g e n z i e . L o  s cher z o  
a s sun s e ,  o o s l , pro p or zi oni n o n  imma gina.t e da i suoi  organi z za t ori. 

A p a r t e que s t o  pi c c o l o ne o ,  c omunque , LA VERI TA ' SUI DIS CHI VOLANTI re s t a  
1 11 t e s t o ' e s t r e mam e n t e  va l i d o  e do cum e n t a t o , a l  qua le auguriamo  i l  s uo c e s-
G O  e ln diffu s i one o h e  ha gius t a me n t e  i n c o n t ra t o  a l l ' e s t e r o . Li m e ri t a .  
V e n i amo  a d e s s o  a VI TA NELLO S P A Z I O - Mi t o  o r e a l t à? di A driano  Mont i ,  pubb li 
ca t o  da l l e E di zi oni Me di t e rrane e di  Roma ( Lire  2 . 500 ) . N o n . s i tra t t a  di un 
l i bro  che pub de finir a i  orieina l e .  I l  Mon t i ,  infa t t i ,  ha chiaram e n t e  a t t i� 
� o  a fonti  a noi ben n o te, t a lvo l t a  ome. t t e n d o  di c i tarne l ·

·
Aut ore . N e  è ri sul­

t a t o ,  dunque , un t e s t o  ohe  pu�  d i r c f  be n p o c o  di nuov o ,  anche  s e  ·di  no t evo­
l e  i n t e r e s s e  per  la  sua i mp o s t a z i one  ge n e ra l e . VI TA NELLO SPAZIO - Mi t o  o 
r e a l t à? ha i n t e n t i  chi a rame n t e  divu l ga t ivi , e a no s tr o  avvi s o  l ' Au t o r e è 
l'ius o i t o  a v o lgari z zare  e f fi ca c e m e n t e  la t ema t i oa a n o i  · t an t o  fami l ia.re J 
i l  v o lume , che c on t i e ne anche  un c a.p i t o l o ( " Ogge t t i v o lant i " ) d e di c a t o  a­
g li UFO , può dunque c o  a t i tui r e  una d i eni t o sa intro duzi one  ad una p r o b lema ti­
oa cui oggi l ' uom o d e l la s t ra da è qua n t o  ma i s e nsibi l e . 
L ' E di t ore  S ugar ha r e c e n t e m e n t e  p ub b l i c a t o  una nuova �di z i one , riv e duta , 
c o r r e t t a e d  a m p l i a t a , de l prim o v o lum e di P e t e r  Xc l o s im o : I L  PIANE TA S CONO­
S CIUTO ( L .  2 . 000 ) , originariam e n t e  s t ampa t o  da l l a  S . E . I .  n e l 1.9 59 .  P e r  i l  
K o l o s im o  " i l  piane t a  s c o n o s c iut o "  i n  que s t j,. o ne è e re s ta l a  s t e s s a T e rra , 
c o n  i suo i mi s t e ri s e n z a  t e mpo  e c on e l i  int e rr o ga t ivi · inqui e t anti  che eo­
l o  ogai l ' uomo · ha  c omin c ia t o  a p o r s i . I l  t e s t o ,  anche  s e  sarà  ben  n o t o ,  nel 
la cua �t e sura o r i gina le ,  a l la  m� sci oran z a  de ( .no s t r i . l e t t or i , non pu� non  
e s s e r e da no i iridi oa t o  c om e  un ' ope ra  di  indi s ou t i b i le " int e re s s e  ohe  oggi 
si r i pre s e nta . a l pubb l i c o  i t a l i a no in una ve s t e  m o l t o  più c onvinc e n t e . 
A i  n o s tr i  l e t t o ri in  gra d o  di  l e gce r e  i l  franc e s e  s e gna liamo  la r e c e nt i s à i ­
ma t ra du zi one franc e s e di UNI DEN TIFI E D  FLYING O BJE C TS : G REA TES T S OI EN TIFI O 
P RO TILEM OF OUR TIMES de l Dr . J a me s E .  McDona ld ,  P r o f e s s o r e  di Me t e or o lo gia 
e ' De ca no di Fi s i ca de l l ' I s t i t ut o di  Fi s i ca A tm o s f e r i ca de l l ' Unive r s i t à  de l­
l ' Ari z ona s OBJ E TS VOLANTS NON I DEN TI FI ES : LE P LU3 G RAND P RO BLEME S OI E� TI FI ­
QUE D E  NO TRE TEMP S ? . Tra d o t ta da l l ' a m e r i cano  da René Fouéré , S e gr e tario  del 
c on fra t e l lo G ROUP EMENT . D • E TUDE DE PHEN OMENES AERI ENS ( G . E . P . A . ) , la più qu� 
lifi cata  Organi z za zione  pe r l o  s tudi o  d e g l i  UFO frano e s e , que s t ' o p e ra �ive­
s t e  t r o p pa importanza  per  po t e r  e s s e r e i gnora t a  da i no s t ri l e t t ori . I l  C e n­
t r o  Uni c o  Na zi ona l e  s i  r i t i e n e  p e r t ant o in d ov e r e  d i  a e gna lar la a i  pro pri 
a d e r e n t i  e abb ona t i . I l  v o lume t t o , i l  cui o o s t o è 7 , 50 F.  ( pgg . VIi + 8 6 , . 
cm .  1 5 , 5 x 2 4 ) , può e s s e re or dina t o  inviando l ' impo r t o  a m e z z o  va g li a  po­
s t a l e · in t e rna z i ona l e  al G . E . P . A .  - 69 , rue d e  la T omb e -I s s o i r � ,  P ari a - 14 8 • 

Chi de s i de ras s e  pr o ourar s i  i nve c e  l ' o r i e i na l e  in lingua ingle s e ,  può fa rld  
i nviando l d o l la r o  al  P i t t sbur �h S ub c oml!li t t e e ,  NI CAP , P . O � Box 7 0 1 ,  �·i t t s­

burgh , P a . 1 52 3 0 ,  USA,. ohe  ha cura t o ,  p e r  c o n t o  d e l NI CAP , la pubb l i c a z i one  

di UNI DEN TI FI E D  FLYING O BJ E C TS : G REA TE S T  S CI EN TI FI O P RO BLEM OF  OUR T IMES . 
A quanti  c o n o s ce s s e r o  i l  t e � c G c o s e �n � li nm o  la pubb l i c a z i o n e , a cura d e l  

DUI S T ,  degli Atti 
.
del Oongre zso di M:·.eor 3o. del 19 67 cui pa�teoipò pu:re il CUN. DOKUMEN TA R­

:BRRI CHT/ 7 •  IN TE RNA TI ONA LER _ _ ?EJ/L' K O� G Jl�� S J?.ER UFO-FORS CHER IN MAINZ l 6 pUÒ 
e s s e r e  r i c h i e s t o  a l la VENTLA -VR R L� G ,  62 '7I B S BA D EN , POS TFA C�-I 1 7 1 8 5 G erma nia Oc­
c i d e n t a l e ) , i n v i a n d o l ' i w r• o r t o d i 2 9 , 7 O n;,�,_ ( 2 4 8 p g g • 1 l 7 4 :f o t o gr a fi e ) • 
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I N I � I Aa O  
u A T U OV A  
RU B R I C A : 

UN LEITOr-1E Cl SCr-J�VE 

�J t ll' O TO�RE DEL  1 0�.4 �·� O V ISTO U rJ 
VOLA ��TE SU P I AZZnlE lORETO 

1J gregio Direttore, JL, sono, da sempre, un appas-
sionato lettore del Candi­

do. Nell'ult imo numero ho visto 
la lettera del signor G ioacchino 
Robatto che dice di avere visto . 
dei dischi volanti .  

Bene. Ogg i è domenica . Mi sen­
to riposato e tranquillo. E allora, 
<:oraggio. Voglio raccontarle qual. 
che cosa che porto dentro di  m� 
da vent iquattro anni. Inutile pre­
ci sarle che sono sano di mente. 
La mia firma in calce alla pre­
sente ( e  che la prego vivamente 
di tener per lei ) forse non le è 
del tutto sconosciuta: comunque, 
se la dimentichi. Non voglio pas­
sare per un v isionario, proprio 
perché so bene di non esserlo 
affat to. 

Dunque, stia a sentire. 
Eravamo nell 'ottobre del 1 944. 

C'era la guerra. Bombardamenti,  
I talia spezzata in due, tedeschi in 
<:asa al Nord, angloamericani in 
casa al Sud, fascisti  e partigi ani. 

Un pomeriggio di quell'ot tobre 
del 1 944 ( i l giorno esatto non lo 
ricordo ) mi trovavo a Milano in 
Corso Buenos Aires. Saranno sta­
te le diciassette.  Era il tramonto, 
<:omunque. Un t ramono terso, 
limpido, come a vol te cap i t a  nel­
l 'autunno milanese. 

Stavo camminando verso Por­
ta Venezia percorrendo il mar­
ciapiede di sinistra, secondo i l  
senso d i  marcia.  Quando avvenne 
i l  "fatto" potevo distare da Por­
ta Venezia cento-centocinquanta 
metri .  

Allora i o  avevo vent 'anni. Mi­
l itavo nelle file della Repubblica 
Sociale. Appartenevo, anzi , a un 
reparto specialissimo della "Deci­
ma", i paracadutisti  del Btg. "N. 
P."', ed ero reduce da alcune mis­
sioni di sabotaggio e spionaggio 
nelle regioni i tal iane del Sud già 
occupate dagli angloamericani.  
Le dico questo non perché poli ti­
camente c'entri m in imamen te 
con quanto sto raccontando, ma 
per precisare un fatto fondamen­
tale. Avevo vent'anni, ripeto, ero 
fisicamente (e lo sono ancora) 
sanissimo. Per entrare a fare par­
te dei reparti speciali di cui le ho 
parla to sopra, avevo dovuto sot­
tostare a controlli medici di ogni 

genere. Psichicamente e intellet· 
tualmente ero ( e  sono ) a posto. 
Non soffrivo quindi di al lucina­
zioni. 

Ai corsi  "speciali", inoltre, mi 
avevano insegnato a riconoscere 
a vista ogni t ipo di arma, nostra 
o avversaria , con part ico l a re ri­
guardo agli aere i .  Sapevo tutto: 
caratteristiche, velocità,  arma­
mento. Potevo riconoscere ( anche 
perché ero dotato di una vista 
perfetta ) qualunque t ipo di vel i­
volo, anche a d i s tanze notevol i .  

Fatta questa p remessa che ri­
tengo indispensabile, veniamo a 
quel pomeriggio del l 'ot tobre 1 944. 

Stnvo d u n q ue cam m i nando ver­
so Porta Venezia. Non avevo fret­
ta. 

I mprovvisamente senti i  at tor­
no a me del le grida. Mi guardai 
attorno, portando ist intivamente 
la mano alla pistola ( eran o  gior­
ni,  quell i ,  diciamo così , un po' vi­
vaci ... ) 

Ma non si t rattava di un atten­
tato. La gente gridava e guarda­
va in al to, poi scappava verso i 
rifugi . 

Guardava e indicava il t ratto 
di ciclo che sovrastava, in fondo 
a Corso Buenos Aires, Piazzale 
Loreto. 

Guardai anch'io. E restai di 
sasso. Piazzato nel bel mezzo del 
ciclo, ad una quota di 300 metri 
circa, sulla ve rt ica le di Piazzale 
Loreto era ferma, i mmobile, lu­
cente, un� padel l a di rame , sen­
za manico, naturalmente. 

Non un aereo, non u n  pallone 
sonda o un pallone frenato, tutt i  
aggeggi c h e  conoscevo bene. No : 
era proprio una padel la di rame. 
E stava ferma, immobile in mez­
zo al cielo. 

Ricordo bene che restai pietri­
ficato sul m:1 rciapiede, mentre at­
torno a m<. 11 u as i  tutti  scappa­
vano verso i r i fug i .  Ricordo an­
che che suona rono le  s irene d'al­
larme. 

Restai, così , affascinato a guar­
dare quella padella . in me1.zo al 
cielo. Ho presente quegl i istanti  
come se fosse oggi. Il c i c lo l i m pi­
do, la gen te che scappava c la 
mia mente che l avorava freneti­
camente per cercare una spiL·ga­
zione: • Un aereo non è . . .  Un pa). 
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Ione di  sbarramento, nemmeno . .  . 
Un pallone sonda, meno ancora .. . 
Un'arma segreta tedesca ... E che 
diavolo ci fa, lassù, su Piazzale 
Loreto, un'arma segreta tedesca? 
Ma, allora; buon Dio, che cosa 
è . .. ? •. 

Poi, di colpo, i l  vuoto. 
Proprio così, d i rettore : la pa­

della scomparve. Da ferma che 
era, si volatil izzò. Almeno così m i  
parve . S t a  d i  fatto che, all'im­
provviso, non la vidi più. Sbalor­
d ito, mi guardai attorno. Altri 
come me, con il naso per aria ,  
sembravano i·nstupiditi .  Poi, qual­
cuno cominciò a uscire dai rifu­
gi .  Suonarono le sirene del ces­
sato allarme. Lentamente il traf­
fico riprese come p rima. 

Che cosa avevo visto? Che cosa 
avevamo visto? Non ero stato il 
solo, infatti,  a vedere quel "coso" 
per aria. Eravamo stati centinaia, 
forse m igliaia, compresi gl i ad­
detti  alla difesa antiaerea che 
avevano subito azionato le sirene. 

Non riuscii a darmi una rispo­
sta. Tenga conto, inoltre, che a 
quei tempi, di "dischi volanti" 
non si parlava ancora. Non si 
trattò quindi d i  u n  fenomeno di 
allucinazione collettiva o di sug­
gest ione. 

No. Qualcosa, è certo, quella 
sera apparve sulla verticale di 
Piazzale Loreto e vi restò, immo­
bile, per almeno 2 o 3 minut i . E 
sembrava una padella di rame. 
Poi scomparve di colpo. 

L'episodio, proprio perché in­
spiegabile alla luce di quello che 
sapevo, non m i  passò m ai dalla 
mente. E negli anni successivi, 
quarllio, fini ta la guerra, s i  co­
minciò a parlare dei "dischi vo­
lanti",  m i accorsi che anche altri 
stavano vedendo quello che io e 
tanti  altri avevamo visto in quel 
lo n t ano ottobre del 1944. 

C'è forse qualcuno, a Milano, 
che ricorda ancora l'episodio? 

Se c'è e legge queste righe, scri­
va al Candido. 

E non tema di passare per paz­
zo o per visionario. lo non lo 
sono .  

Eppure, quel pomeriggio, su 
Piaua le Loreto, ho visto un di­
sco volante. 

( lettera firmata ) 

G L I 

U FO 
PRIMA 

DE L 

194 7 



U N  P O ' D I  F I S I C A 
d i  S t e fa n o  Br a c c i� 
C o n n i e l i e r e  de l C . u . N .  
laur e ando  i n  I ng e �n e r i a  
pre s s o  l ' Unive r s i t à  di  B o l o ena 

• 

m , a e UIFO 
I l  prin o i p i o  di re la t ivi t à  n o n  � na t o  c on l ' o m o n ima t e o�ia di E i n s t e in . Le  
prime equa z i o ni s t ori camente  a c c e r t a t e  s u  que s t o  prob lema r i s a lgono  a l la 
tra t t a zi one  fa t ta da G a li l e o ,  e n on è da e s c lude r s i  che a l tri  sia  giun t �  
p r i m a  di  lui a l la s t e sura d i  pr i n c i pi a na l o ghi . M a  tra la s c i a m o  l e  que s t i o ­
n i  s t ori che , e pre ndiamo in  e s ame  la  "re l a t iv i t à  c la s s i ca " .  C on que s t e due 
paro le , c he fanno un p o ' c o z z o  fra l or o , int�ndiam o  r i fe rir e i  a l la tra t ta­
z i one  ga l i l e ana . 
I mmagi n i a m ò  due aut omobi li , A e B ,· che  c o rrano s u  di  un r e t t i l ine o ,  c on v� 
l o c i t à  r i � p e t t ivam e n t e  v '  e v " . Di r e m o  ve l o c i t à  a s s o luta di o gn i  ve t tura 
q ue l la e ff e t t ivame n t e  i ndi ca ta da l t a chime t r o .  Que s t o  è un c o n c e t t o  a bba­
s t a n za ovvi o .  D e finiamo  ora la ve l o c i t à  re la t iva . Diremo  ve l o c i t à  r e la t iva 
di  B ri s pe t t o ad A ,  indi oan do la c on v (A B ) , i l  va l o r e z 

A na l o gn. me n t e a 

v (A B ) 
v { BA ) 

v " - v ' . 

v '  v " • 

( l ) 
( 2 ) 

N o t ia m o  un primo f e n ome n o . Le due ve l o c i t à  re la t ive c o s ì  de fini t e  s on o  nul 
le  a l l o ra , e a l l o ra s o l tant o ,  che  v '  .è ugua le a v " . Cib  s i  c oricre ti z za . in 
que s t o  m o d o a s e  l e  due aut ove t ture hann o la me de s ima vé l o c i t à ,  la di s t a n za 
fra di e s s e  r e s t e r à  c o s tant e . I mma g i niamo  ora  che , in ge n�ra l e , v '  s i a  di­
v e r s o da v " . P e ns iamo di e s s e r e d e e l i  i mmani gigant i , in gra do di  spo s ta r e  
l ' unive r s o  c o n  u n  d i t o ,  e diamo  a tut t a  la T e rra una ve l o ci t à  v '  n e lla st e� 
s a  dire zi one , ma in  ve r s o  O pp o s t o ,  a l la ve l o ci t à  v '  de l la ma c china A .  Ri­
s pe t t o  a noi , a l l ora , que s t a  ve t tura s a r à  imm o b i le J difa t t i ,  �� n t r e  pr o ce ­
d e  sul re t t i line o c on ve lo c i t à  v ' , que s t o  s i · muove in s e n s o  inve r s o  c o n  la 
s t e s s a ve l o c i t à ,  e dunque in pra t i ca la m a c c hina non si muove . La ve l o c i t à  
di  B ,  o h e  ini z i a.lme nte  e ra v " ,  s ar à  ora  v "  - v ' �  c i o è  propri o que l v (A B )  
o h e  ab b iamo  de fini t o  prima . P o t r e m o  a l l ora dire  che  l a  ve l o c i t à  r e la t iva 
di B ri s p e t t o  a d  A è que lla ve l o c i t à  ohe a s �umerebb e B s e  tut t o  l ' universo 
o i  muove s s e  in m o d o  da t e n e r  f e rma A e da la s ciare  ina lt e ra t i  i rap p o rti 
di ve l o c i t à  fra A e la s tra da e fra A e B .  
A n a l o gamente  s i  può da re una rappre s e nta z i one . fi si ca dÌ v ( BA ) . 
Abb� amo s cri t t o  la  ( l ) e la ( 2 ) ne l l ' i po t e si che l e  due ve t ture s i  muove s­
s e r o  ne l l o  s t e s s o  s e n s o . Se e s s e  c orre s s e r o  in dire z i oni o pp o s t e , la ( l ) 

• e la ( 2 )  div e rre b b e r o • 

e :  

v (A B ) = v "  + v ' , 

v ( BA ) = v '  + v "  • v (AB ) .  
. -

( l '  ) 
( 2 ' ) 

E '  n o t o  d i fa t ti ohe s e  due aut o s i  urt a n o  fronta lment e ,  la l o r o  v e lo ci t à  
r e la t iva va l e  l a  s omma de l le s ineo l e  ve l o ci t à o  N e l  ca s o  di mo t o  in  d i r e ­
z i oni opp o s t e , la  ve l o ci t à  r e la t iva è nu l la a l lora , e a l lo ra s o ltant o , c he 
le  ve t ture  s ono immobi li ,  c i o è  a l l o ra ohe  .v • è ugua le a v " . 
A s s o da t o  que s t o  fa t t o ,  avevam o  chiama t o  ve l o c i t à  a s s o lut e que l l e  famo s e  v '  
e v " ,  c i o è  le ve l o c i t à  mi sur a t e  dai  ta c hi m e tri de l le due aut omob i li o  Ma se 
immaginiamo  uno spe riment a t o r e  ohe o s s e rvi tut ti  que s ti f e nomeni ,. a d .  é s e m­
pi o ,  da l la Luna , � gli  ve dr à  che v '  è la v e l o cità  de l�a m a c china A r i s pe t t o  
a l la Te rra . Ma da t o  che l a  T o rra  s i  muove a sua vo l ta ne l l o  s p a �i o ,  e gl i , 
p e r  la ve l o c i t à  �e l la ma c c hi na A ,  mi s ur e r à  i l  va l o r e  v '  + v1 e d  i l  va l o r e  
v •  - vL � s e c onda c h e  l a  ma c c hina  s i  muova i n  s e n s o  di s c orde  o conc orde  a l  
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m o t o  d e l la Luna ( L ) . Tra la s c i a m o  p e r  s e mp l i c i t A  i l  c a s o  i n  oui la ve t tura 
e la Luna si muovano  in dire z i o n i  pe rpendi c o lari  fra l o r o . 
G o ne r a l i z zn nd o a n c or a la c o s a , un . o s s e rva t o r e  p o s t o  su  S i ri o trovereb�e p er 
A un va l or e d i  v e l o c i t à a n c o r a  d iv e r s o ,  i n  quan t o  c on s t a t e r e b b e  che tut t o  
i l s i o t e ma s o la r e  s i  muov e  ne l l o  s pa z i o  ve r s o  l a  c o s t e l la z i on e  di Er o o l e o 
E o o o l  v i a  a l l ont anando da n o i  s e mpr e d l  più  l ' o s s e rva t or e . 
I n  d e fini t iva , ve diamo  ohe  è imp o s s ib i l �  d e finire una v e l o c i t à  a s s o luta , in 
q ua n t o  e s o a dipe nde  da l l e c ondi z i o n i  di mo t o  de l l ' o s s e rva t ore . La no s tra 
m a c c hina ha p e r t an t o  una ve l o c i t à  dive r s a  a s e c onda de l l o s t a t o  di m o t o  di 
chi l ' o s s e rva . Que s t o  f e n ome n o  è c h i a ra m e n t e  a na li z za b i le m e diant e formule 
m a t e ma t i che di  cui l e  ( l ) , ( 1 1  ) , ( 2 ) e ( 2 ' )  s on o  una s e mp l i fi ca z i one . 
I n  a l t r i t e rmin i , a rigore , non  p o t r e mm o  m a i  da r e un va l or e  numeri c o  a l la 
v e l o c i t à  d i  un o gge t t o ,  p e r chè p o t r e mm o  s e n t i r e i  c hi e d e r e : " Ri s p e t t o  o. ohi? ". 
I n  pra t i ca , ne l l a v i t a  c omune , le  ve l o c i t à  s i  i n t e n d o n o  r i fe r i t e  a l la Te r­
r a , supp o s ta imm o b i l e . N e i  pro b l e mi a s t r onaut i ci l e  ve l o ci t à  s i  rife ri s c o­
n o  a tre  s t e l le , la c o s i dde t ta  " t e rna d e l l e s t e l l e  f i s s e " , supp o s t e immob! 
li  p e r  o om o di t à o  
Que s t a t ra t t a zi one  d e l l e  ve l o c i t à  d e i  c o rpi andò  b e ne  p e r  tut t i  i p o s sibi­
l i  fe nomeni  fino  a ciroa  g l i  u l t im i  a n n i  de l l ' o t t o c e n t o . I n  que l l ' e p o ca i l  
mondo  de l la f i s i ca e ra a gi t a t o  da l l ' anbo s c i o sa domanda s u  c o m e  s i  . pro paga� 
s e  l a  luc e . E s s o  s i  e r a d ivi s o  i n  due s c hi e re a que l la de i s o s t e ni t o r i  de l­
l ' e t e r e i mm o b i l e , e que l la di quan t i c r e devano ne l t ra s o i nam e n t o  de l l ' e t e ­
re . S i  p e n sava c i o è  ohe  tut t i  i c o rpi  f o s n e r o  imme r s i  i n  un " f lui d o "  inco!!! 
primi b i l e , i mma t eria le , c he , vibra nd o �  t ra sme t t e s s e l ' onda lumino sa . C i  s i  
e ra gi à ,  d i fa t t i , re s i  c on t o  c h e  la  lu c e  è u n  f e n o m e n o  v i b ra t o ri o ,  e c i ò  
g r  a z i e  a Huygh e n s . Ora·, o '  .J ra c h i s o  n t e n e va o h  e l ' e  t e r e è immob i le , e s i  
la s c i a  a t trave r s are da i c o rpi  i n  mo t o ,  e c h i  ri t e neva che  l ' e t e r e  v e n iva , 

in un c e r t o  s e n s o ,  t ra s c ina t o  dai  c o rp i  ne l l o r o  mo t o . P e r  t a e l i a r e  la  t e ­

n t a  a l  t o ro , due s t udi o s i ame ri cani , Mi che l s o n e Mor ley , de c i s e r o di fare 
un e s p e r i m e n t o ,  o o n  u n  o o mp l e  G s o  a ppa r e  c chi o .oh e p or t a  i l o ro  nomi , per ml 
o urnre la ve l o ci t à de l la luc e  r i s pe t t o  n. l la Te rra in diffe r e n t i  dire z i oni . 
I l  ri sul t a t o  semb r ò  fav orev o l e n. i  fau t o r i d e l la t e oria  de l t ra s c iname n t o ,  
p e r c hò s i  c on s t a t ò che  la luc e  hn. ve l o c i t à  indi p è nd e ri t e  da l la d i r e z i o n e  da 
cui la si �i sura .  Di sgra z i a t a me n t e  a l t r i  e s pe rime n t i ,  c omp iut i sui p e r i o di 
d e l le s t e l l e  do ppi e , d i m o s t r a r o n o  c h e  l ' e t e r e , s e  r e a lm e n t e  e s i s t eva , n o n  

p o t e va e s s e r e tra s c ina t o  da i c o rpi . Ci  si  t r ovò a l l o ra dina n z i  ad  un v i c o­
l o  c i e c o 1 la ve l o c i t à  de l la luc e n o n  d i p e ndeva da l l e  c o ndi zi oni  di  mo t o  de1 
l ' o s s e rva t ore , e c i ò  non  p o t e va e s s e r e  imputabi le a l  mi s t e ri o s o  e t e re . 
D u e  · crandi n omi de l la f i s i ca , c o n i l o r o lavori , r i s o l s e r o  l ' a ppa r e n t e  a s ­

s ur do  in due t e mpi . Maxwe l l  r iu c c ì  a s p i e ga re c ome  la luc e p o t e s s �  pr o pa­

car s i  s enza  t irare . in b a l l o  i l  fa n t o ma t i c o e t e r e , e d  E ins t e in s p i e aò l ' ap­

p a r e n t e  a s sur d o  de lla non dipen d e n za d e l la ve l o c� t à de l la luc e  da l l ' o s s e r­

va t o r e 1 e c i ò  gra z i e  a l la Te o ria d e l la Re l a t ivi t à  part i c o lare , c he vide  la 

lu c e  n e l 19 0 5 .  
Tut t i  c ono s c i amo a J cuni de i più n i gnifi ca t iv i  ri sul t a t i  c on s e gui t i  o o n  la 

Re la t ivi t à  part i c o lare . Enun c i amo n e e gua lm e nt e a l cuni ,  a t i t o l o di esempio :  

I n  p r imi s , la v e l o c i t à  de l la luc e n e l vuo t o  n o n  d i p e nd e  da l le c ondi z i oni 

di mo t o  di ohi l ' o s s e rva . Ta l e  v e l o c i t à è p o i  la ma s s ima a o ui s i  p o s sa 

muov e r e  un o gg. t t o  ma t e ria le . I n o l t re , man man o  ohe la v e lo c i t à  di  un c or­

p o  aumenta , la s ua ma s s a  aume nta , mentre  la s ua lunghe z za ,  ne l s e ns o de� 

m o t o ,  diminui s c e  • .  Quant o  al  fa t t or e  t e mp o ,  p e r  u n  ogge t t o  i n  m o t o  e s s .o  s co.!: 

r e  più  l e n t a m e n t e  c he pe r un ogge t t o  i mmob i le , e c i ò  . s i  e s a l t a  c on l ' aume.n. 

t a r e  de lla  v e l o c i t à . A l  l i mi t e , s e  p e r a s s u r do un c orpo  p o t e s s e ragg iunge ­

r e  l a  v e l o c i t à  de l la luc e , e s s o  d iv e n t e r e b b e  i nfini t ame nte  pia t t o , infini­

tame nt e  pe sant e , e p e r  e s s o  il t e mp o  s i fe r m e r e bb e . S up e r a r e  la ve l o c i t à  
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rl •: l J : L  l u c e  0. ,  i n n o m m a ; p r .1. t i c a rn e n t e i m p o s s i b i l e . I n f i n e . l e  e q u a z i o n i  s c r 1 t ­
t "  p o r ' �t n z i r i s u l t a n o s o l o a p p r o o s i m a t i v e . S o n o , c i o � , t a n t o p i � a d e r e n t i  
a l l  .. t ') 'l  l t ù q ua n t o m i n o r  i ::::: o n o 'V ' e v "  o 

' l ll. El ' t o  r un t o  i l  l e t t o r e  i n t e l l i g e n t e  p o t r à  n o t a r e  un a p p a r a n t e c o n t r o s e n  
;: t : r e i m o.  a v e v a m o d e t t o  c h e  v '  p u ò  a s s um e r e t u t t i  i p o s.s i b i l i va l o r i , a s� 
o o n d �  d e l l e  c o n d i z i o n i di m o t o  d i  c h i  l ' o s s e rva . O r a  d i c i a m o  c he lo s t a t o 
f i n i o o d e l l a m a c c h i n a  d i p e n d e  d a l v a l o r e d i  v ' . P a r r e b b e  q u i� d i  c h e  l o  s t� 
t o f i s i c o  d i un c o r p o  ( c i o è p e s o ,  d i m e n s i o n i , " v e l o c i t à " d e l t e m p o ) d i p e n ­
n 0 n d o d a.  v ' d i p e n d e s s e i n n o mm a  d a  c h i  o s s e rva i l  o o r p o  s t e s s o . C i ò  può s e m ­
b r a r e  :1 a c u r d o . P uò i n f a t t i a r p a r i r e  m o l t o  s t r a n o  c h e , a d  e . s e m p i o , i l  p e s o  
d i  u n  c o r p o  d i p e n da d a  c h i  l o  c u a r d a . I nv e c e  � c o s ì . A q u e s t o c i  c o n du c e i l  
:-: i cn i f i c a t o  d e l l a R e l a t i v i t à. : l o  s t a t o  f i s i c o  d i  u n  c o r p o  d i p e n d e  da c h i 
l ' o n s e rv a , e va r i a a l  v a r i a r e  d e l l o s t a t o d i  m o t o  d i  q u e s t o . 
T o n e ::::: i n t e  q u i n d i nu l l a d i  a s s o l u t o : q ua l un q ue e ra n d e z z a f i s i c a n o n  p a s s i� 
l o  un 'i U O v a l o r e i n t r i n s e c o ,  m a  a c r1 u i n t a v a l o r i  d i v e r s i  a s e c o n d a di chi mis2! 

r .-1. t n. l i v ;, l o r i . 
E ' c h i n r o  c h e , a v e l o c i t à b n � a e r i � p e t t o  a q u e l l a d e l l a l u c e , t a l i d i v e r o! 
t �  n o n o  t a l m e n t e  p i c c o l e d n  n o n  p o t e r  e s � e r e r i l e v a b i l i c o n g l i  s t rum e n t i  
i n  n o G t r o  p o s s e n s o .  I n  m o l t i  c n o i , p e r ò , c i  s i  a vvi c i n a a v e l o c i t à c o s ì  al 
t e  ( n d  e s e m p i o ,  n e g l i a c c e l e r a t o r i  di p a r t i c e l l e ) , e d  a l l o r a  s i  ha m o d o d i  
c o n o t n. t a r e  i l  v e r i f i c a r s i d i  f e n o m e n i r e l a t i v i s t i c i . 
A b h n. n d o n i a. m o  a d e s s o  p e r  u n  m o m e n t o  l a  t r a t t a z i o n e s c i e n t i f i c a p e r  e n t r a r e  
n e l l o  s p i r i t o  f i l o s o f i c o  d e l l a T e o r i a  d e l l a R e la t iv i t à • .  

U n  r r i m o  gra n d e  i n s e gn a m e n t o c h e  e s s a c i  f o r n i s c e  � i l s e gu e n t e : l a  v e r i t à , 
q u n n d c  n o n s i a  c o n t r o l l n. h i l e , n o n h a  i l  m i n i m o s i gn i f i c a t o . 
Q U 8 8 t o  a s s i o m a  c a d e  � n  d i f e t t o  � o l o  n e i c o n fr o n t i  d i  D i o ,  E n t i t à  c h e  p e r 
1 ·1. S u a s t e 8 r Hl d e f i n i z i o n e  n f n ,r,- .r: e a l l ' i n d a c,- i n e  d e i m e z z i um a n i . H a  q un. lun-
1 U e e n t e  s o c a e t t o e 3 0 � � i � c i h i l e  n l  r 3 z i o c i n i o um a n o  è i n t e r e �  a t o  d a  q u e ­
�,; t o  a n s i o m a . E n o t i n m o , d n. t .1. l a  r. e d e  i n  c u i  d i s c u t i a m o , c h e e 8  o è d i  e st r e 
m o  i n t e r e s s e p e r q u a n t o  c o n c e r ne l ' a r e o m e n t o  d e i d i s c h i v o l a n t i . 
P e rm e t t i a m o c i  q u e s t a b r e v e  p a r e n t e s i ) un d i s c o  v o l a n t e  c o s t i t u i s c e  una r e a1 
t à  c o n t r o l l a b i l e ? I l i b r i  d i  A d a m s k i , a d  e s e m p i o , c o n t e n g o n o  d e i  da t i  s o g­
g i a c i b i l � a v e r i f i c a? La r i s p o s t a , c o m e  gi à a b b i a m o avu t o m o d o  d i  c o n s t a t� 

r P , è ,  i n  pr a t i e a , n e �a t i v a  p e r  e n t r a m b e l e  d o m a n d e . S c a t t a  a l l o ra i mm e d i� 

t � m e n t e  l 1 a s s i o m �  r e l a t i v i � t i c o :  n è  l ' un a c o s a  n� l ' a l t r a  h a n n o s i gn i fi c a ­
t o  n e l l ' a m b i t o  d e l l e n o s t r e p o s � i h i l i t à .  P ur t u t tav i a  l a  q u e s t i o n e  d e i  d i -
8 C h i  v o l � n t i  i n t e r e s s a un n c e r t a  p e r c e n t ua l e di uma n i t à ) s e  i o  s t o o r a s cr } 
v u n d o  q u e s t e  r i a h e , e s e  v o i  l e  s t a t e l e gg e n d o , c i ò  s i g n i f i c a  c h e 1 1a r gomeP­
t o  p r e s e n t a p e r  v o i c om e  p e r  m e  un c e r t o  i n t e r e s s e . Ma s i  t r a t t a , e v i de n t� 
m e n t e , d i  un i n t e r e s s e  p u r a m e n t e  s p e c u l a t i v o . E '  pro pri o p e r · q ue s t o c h e t a� 
t e  v o c i d i v e r s e  s i  l e va n o  n e l l ' am b i t o  UFO l o gi c o J  d a t o  c h e  n o n  s i  s a  o h e  c o ­
s a  s i a n o i d i s c hi v o l � n t i , a m m e s s o  c h e e s i s t a n o , o gnun o è d i  c o n s e gue n za l! 

b e r o di v e d e rv i  c i ò  c h e  m e g l i o c r e d e , da g l i  A n ge l i d e l S i gn o r e  a l l e p o t e n­

z e  d i  G e e nna . E '  i n d i s c u t i b i l e c h e , c r e d e n d o  a i  d i s c h i  v o la n t i , n o i  fa c c i a ­

m o  un c o m pr o m e s s o  c on i l  n o s t r o r a z i o c i n i o . I o ,  a d  e s e m p i o , c r e d o  n e l l ' e s! 
s t a n z a d e l l ' Am e r i c a , pur s e n z a  a v e r ma i avu t o  l a  p o s s i b i l i t à  d i  v e r i fi ca r e  

p e r s o n a l m e n t e  la va l i d i t à  di q u e s t a c r e d e n z a . P e r ò s ò n o  c e r t o  c h e  in q ua iull 
q u e  m o m e n t o p o s s o  p r e n d e r e un a e r e o e d  a n d a r e  a c o n s t a t a r e .  I l  c o n c e,t t o  de l 

l 1 e 3 i s t e n � a d e l l ' Am e r i r· ì è ,  p e r  m e , n o n  v e r i f i c a t o ,  ma d e c i s a m e n t e  v e r i fi­
c a b i l e . I l  c on c e t t o dc d i s c h i  v o l a n t i  n o n  g o d e d i q u e s t o v a n t a gg i o . 
P e r s o na lm e n t e ,  a n c h ' i ' · h o  v i s t o a p i �  r i pr e s e d e l l e  c o s e  s t r a n e . M e � i an t e  

un r a & i o na m e n t o  i nd ut �. i v o , s t a b i l e n d o c h e , p e r  e s c lu s i o n e , n o n  p o t e va n o e� 
s e r e  q ue l l o  o q ue l l ' a l t r o ,  s o n o  g i un t o  a l la c o n c lu s i o n e  che s i  t r a t t av a  d i  

U F O , n e l s e n s o  pr o pr i o e l e t t e ra l e d e l t e rm i ne . D a  q u i , c o n un c omp r om e s s o 
c o n l a  m i a  v o l o n t à  ra z i o c i n a n t e , s o n o v e nu t o  a d  a m m e t t e r e a s s i oma t i c am e n t e  

c h e  s i  t r a t t ava di di s c h i  v o la n t i  ( n e l s e n s o  p i ù  g e n e ra l e p o s s i b i l e d e l  t e r  
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m i ne ) . T e m p o  fa mi e s t a t o  o b bie t t a to o h e  q ua n t o avevo v i s t o  p o t e va e s s e r e 
q ua l c o s • a i t r o , a d  e s e m oi o  una f o rma p a r t i c o la r e  d i  m a n i f e s t a z i o n e  m e d i a n i o a . 
Q ue s t a  è o r ò un 1 o b i e z i o n e c h e  p � r me è pr iva d i  s i gni fi c a t o , p e r  due m o t i ­
v i : i l  p r i � o , b a na l e ,  è c h e  s o n o  p i u t t o s t o  s c e t t i � o c i r c a  t a l i  ma ni f e s t a z i o 
n i  • I l  s e  c o n d o ,  b e n  p i ù  va l i d o ,  è c h e ,  s e  pur e f o s s e  v e r a  l a  s p i e ga z i o n e  f� 
n l t a m i , i n  f o r z a  d e l l ' a s s i om a  r e l a t iv i s t i c o n o n  v i  s a r e b b e  a l c upa d i � f e r e n= 
s a  f r a  q u a n t o o r e d o  i o  e q ua n t o  c r e d o n o  g l i  a l t r i . H o  v i s t o  c e r t e  c o s e , e

. 

l e  h o  c h i a m a t e  ( i n  s e n s o  l a t o ) d i s c h i v o la n t i . Da t o  c h e  la l o r o  r e a l e na tu­
r a , a mm e s o o  c h e e s i s t a , n o n è d a  m e  v e r i f i c a b i l e s u l l a  b a s e  di da t i  c o n c r e ­
t i  e d  i n c o n t r ov e r t i b i l i , e s s a n o n  m i r i gua r da � M i  l im i t o , c i o è , a d a r e  un 
n o m e  a d  un f e n om e n o  d i  c ui n o n  c o n o s c o  a n c o r a  l e  o r i gi n i . T u t t a  l a  c a s i s t i­
o a  d i  e s t r i n s e c a z i o n e  d i  q u e s t o  f e n o m e n o ,  i n  q ua n t o  s o g g e t t a e s o gg i a c i b i l e 
a l l a  m i a  d i r e t t a v e r i f i c a ,  r i v e s t e  p e r a l t r o  i m p o r t a n z a  p e r  m e , e l ' h o i nq u� 
d r a t a  i n  un o s c h e m a  l o g i c o  a b a s e .  di e x t r a t e r r e s t r i e ma c c h i n e  v o l a n t i  d i  
f o rma c i r c o l a r e . T u t t o  q u a n t o  è a l  d i  l à  d i  q ue s t a s o g g i a c i b i l i t à  n o n  m i  r! 
c ua r d a ,  n è  p o t r e b b e m a i  r i gua r d a rm i ,  f i n o  a q ua n d o  n o n  a v r ò  la p o s s i b i l i t à  
d i  s c r u t a r e  o l t r e  q u e l " ve l o d i  M a y a " c h e , s e c o n d o  l e  f i l o s o fi e  d e l l ' I n­
d i a , c i  p r e c lu d e  �a c o n o s c e n z a d e l l a n a t ur a  v e ra d e l l e c o s e . 

· 

Ma c h i u d i a m o  q u e s t a b r e v e p a r e n t e s i  e t o r n i am o a l l a  f i s i c a .  P e r  d e c i d e r e 
d e l l a v a l i d i t à  d i  un c o n c e t t o ,  d o b b i a m o q u i n d i  p o t e r l o v e r i f i c a r e . I l  m e z z o 
p r i n c i p e da � u s a r s i  in t a l e i n d a g i n e  è l a l u c e . 
M e d i a n t e  o s s e rva z i o n i

-
o t t i c h e n o i  s i a m o in gra d o  d i  s t a b i l i r e  t u t t e  l e  c a ­

ra t t e r i s t i c h e  c i n e t i c h e d i  un c o r p o  i n  m o t o .  E p e r t a n t o  E i n s t e i n h a  e l e t t o  
l a  l u c e  a c a r d i n e d e l l a s ua t e o r i a . A p pa r e  � r a  e v i d e ri t e ,  p r o pr i o s u l  p i a n o  
d i a l e t t i c o ,  p e r c h è  n o n  s i a o up e r a b i l e  l a  v e l o c i t à  d e l la l u c e . 
S e  un c o r p o  s i  m u ov e o� e  i n f a t t i  p i à  i n  f r e t t a di 3 0 0 . 0 00 c hi l o m e t r i  a l  s e ­
c o nd o , c i o è  p i ù  v e l o c e  d e l l a v e l o c i t à  d i  p r o pa ga z i o n e  d e l l a  lu c e , e s s o n o n  
avr e b b e  p i ù a l c una i mp o r t a n z a  p e r  n o i , g i a o c h à . n on avr e mm o  p i ù  la c o n c r e ­
t a  p o s s i b i l i t à  d i  e s a m ina r l o . Un d e m i ur g o  i n f i n i t a m e n t e p o t e n t e  p o t r à  a nch e 
c o n t i nua r e  a t e n e r e  o o n t o  d i  q ue l l ' o gg e t t o ,  i n  q ua n t o e s s � p o t r à  e s s e r e  a og •  
g e t t o a l la p e r c e z i o n e  d i  u n  d i o . N o i  n o . P e r ·  n o i  que l c o r �o è p r a t i c a m e n t e  
o o om �a r s o , ha c e s s a t o  di av a r e un q ua l s i a s i s i gni fi o a t o j è c om e s e  e s s o  e s! 
s t e s s e  a f i an c o  a n o i  pur n o n  e s s e n d o  da n o i  s t e s s i p e r c e p i b i l e . E n o n  à l�. 

o i t o  da r e · c o r p o  a i  fa n t a s m i . 
F i n o  a c h e  pun t o è a l l o r a  v a l i d o  i l  c o n c e t t o e in s t e i n i a n o  d e l la n o n  o u p e r a ­

b i l i t à  d e l la v e .l o o i t à  d e l la l u c e ?  Ch i a r a m e n.t e , f i n o  a c h e  n o n  avr e m o  i m e z.­
z i  p e r . p o t e r  a p p r e n d e r e l ' e s i s t e n z a d i  un o g g e t t o c h e  s i  muova a v e l o c i t à  
s up e r i o r e . 
Que s t i  s o n o c o n c e t t i t i p i o i  d e l l a c o s i d d e t t a fi s i c a o p e ra t iva , e d  o p e ra z i o ­
na l e a l e  gran d e z z e  a c q ui s t a n o  v a l i di t à  a s e o o nda d e l m e z z o u s a� o p e r  i n da­
g a r l e . · 

A q ue s t o  pun t o , s e m p r e  e s o l t a n t o da l pun t o d i  � i s t a d i a l e t t i c o , i l  n o s t r o  
p r ob l e m a  è r i s o l t o . S e  e s i s t o n o  a l t r i  p o p o l i n e l l ' unive r s o , s e  e s s i  hanno 
e s c o g i t a t o  m e z z i f i s i o i s up e r i o r i  a q u e l l i f o rni t i da l la n o s t r a a n c o r a  g i o -

_ v a ne s c i e n z a , p e r  e s s i  l a  s up e r a b i l i t à d e l la ve l o c i t à  d e l la l u c e  può n o n  
e s s e r e  un pr o b l e ma . 
N e l  n o s t r o  a mb i t o  r i s t r e t t o , p e r ò , un o g g e t t o  p i ù  v e l o c e  d e l la l u c e n o n  ha 

s i gn i f i c a t o , è i nv i s i b i l e ,  n o n  e s i s t e , a n c h e  se i n  r e a l t à  c o e s i s t e  a n o i .  
I l  fa t t o  è c he i o  n o n  d i s p o n g o  d i  m e z z i a da t t i  m e d i a n t e  i q ua l i  p o t e rm i  o on 
c r e t a m e nt e a c c e r t a r e  d e l l a s ua e s i s t e n z a : in q ue s t o  m o me n t o m i l i a r di e . m i ­

l i a r di d i  p a r t i c e l l e  p i ù  v e l o c i d e l la lu c e , i fa n t o ma t i c i " t a c h i o ni " da qua_! 

o h e  t e mp o  i p o t i z � a t i n e g l i  a mb i e n t i  s c i e n t i f i c i  d 1 avàngua r d i a , p o t r e b b e r o  

p a s s a rmi d a  pa r t e , a p a r t e J ma p e r  m e  e s s i  n o n  e s i s t e�anno ma i fi n c h è n o n  e� 
rò in gra d o  di r i l e va rn e  la p r e s e n z a . Qua n d o  e e e  r a l l e n t e r ann o , r i o �d è n d o  

o o s l  s o t t o  i l  d o mi ni o d e i m i e i  m e z z i p e r c e t t iv i , p o tr ò  a l l o ra a t t r i bu i r e  l� 

r o  un s i gn i f i c a t o . N o n p r i m a . 
2 1 
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N S A 2 6 8/1 - MI S TE RI OS I  O G G E TT I  V O LA N TI 
N E L  C I E L O  DI TUNI S I  N'OTIZIE VARIE · 
TlTNI S I , 7 LUG ( AlJ S A - REU TE R ) - DUE O G G E T T I  
V O L 1 N TI 1 0N I DEN TI FI C A TI S ON O  S T A TI O S S E] 
V A TI LA N O T T E  S C O R S A N E L  C I E L O  D I  TUN I S I . 
S E C ON" DO L ' A G EN Z I A DI S TA M F  TUN I S INA , I I· 
P R O F . B E C HI R T ORKI , M EM BRO D E IJLA C OMUI SSIQ 
N E  r E R  L ' EN E RGI A A TOMI CA T UN I S I N A , HA R I F� 

R I T O  C HE UN O DE G LI OG G E TT I  E ' E S P L OS O ,  I L ­
LUMI N A N D O I L  C I E L O , C ON TU T T E  LE CA R A TT E ­

RI S TI C HE DI UN ' E S P L O S I ON E  N U C LEA R E . UN S! 

C ON DO O G G E T T O , CHE A VEVA LA FO R}:IA D I  UN D�­

S C O DI DI AME T RO P A RI A QUE L L O  D E L L A  LUNA , 
VI S TA DA L LA TE RRA , E '  A PP A RS O  C ON TEUP O RA ­

N EA1.1EN ':a� A L  P RIM O E D  E'  RI M A S T O  VI S IJJILE PER 
1 3  �.LTI:ruTI, S COMPARENDO DOP O  AVER CAMBIAT O F O RMA • 

AN S A  5jj 1  - B L O C C O DI G HI A C C I O  
CA DU T O  DA L C I E L O  I N  F RAN C I A  
P A RI G I , 3 LUG ( A N S A ) -, UN BL O C CO . 
D I G HI A C C I O  DE L P E S O DI DUE Q� 
T A LI E '  " C A DU T O  DA L C I E LO "  E S I  
E '  A B BA T T U T O  S U  D I  UN CAM P O  AP ­
P A R T EN E N TE A D  UN . AG RI C O LT O RE DE� 
LA PLAINE D:ES CHA:EOTTES (liJEL mPARTIM.E_!! 
TO FRANCESE DELLE IIAUTES .ALPES ) DANNEG­
GIANDO WO STECCATO . LE AUTO RITA' LOCALI ; 
INFO RMATE DELL_ ' AC C ADUTO, ST.ANNO CERCt\!! 
DO DI ACCE RTARE SE IL BLOCCO SIA PRE CIPI 
TAT O  DA UN AEREO O SE LA SUA CADUTJ .. SIA 
IL RISULTATO DI mr FENOMENO ATMOSFERICO. B O T  - 0 0 3 3  

C F/ 1 1 13 . Assicurati per assalto 
di extra-terrestri 

CONTADINO COLOMBIANO 

Emessa la prima « astro-polizza » 

A tene , 1 6  luglio 

Per relldere omaggio agli astronauti dell'« A pollo 11 » 

fa società d'assicurazione greca « Tamburas » ho annun­

ciato l'emissione della prima « astro-polizza » del mon�o 
che ass.icura i tre astronauti contro i risc/zi dello spazto 

durante il viaggio verso la Luna ed il ritorno. 
. 

. 
La polizza, il cui valore è di 30.000. d?lla�r statu� r­

tensi, (18.600.000 Ure) , copre i seguentr rtschr :  perdrta 
della vita o scomparso nello spazio e perma�ente � totale 

inl'O{idità, compresa l'aggressione da parte dr esserz extra­

terrestri 0 umani e guerra di qualunque genere sulla 

terra o nello spazio. . 
I risclli non coperti sono: rapimento degli astronoutr ,  

da parte dÌ esseri Ùmani o extra-terrestri e detenzione 
per un minimo di tre anni, rifiuto di tornare sulla ter;a 
in condizioni favorevoli di sopravvivenza nello spozto. 

Gli origi11ali delle polizze sono stati consegnati ai tre 
astronauti da un inviato speciale. 

d a  I L RES T O  DE L C4 RLIN O ,  

d a  I L  RE S T O  DEL C A RLIN O , 

17 / 7 / 19 69 
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Muore < contagiato ) 
da un disco volante 

Bogotà, 18 lugl io 

Un colombiano è morto re­
centemente, otto giorn i dopo 
essersi avvicinato troppo ad 
un oggetto volante non iden­
tificato che sembrava un d�­
soo vdlan.te : è quanto affenna­
no i tredici membri di una 
famiglia abi·tante nel Vli]i]:ag­
gio dd AnaJ.aima , a 75 chillome-
tl1i da Bogotà. . · 

Secondo quanto hanno essi 
stessi riferi to , H c•i nq.uantenne 
Arcesi. Bermudez si  è ammala­
to ed è morto do.po aver V'isto 

· i l  disco vol -ante nel g�iaroino 
di casa sua, ad Anal•a•ima. Lo 

. ordigno, secondo li tes.t.irnon�, 
aveva contomi. di colore g�i·al­
lo e verde ed emet-teva Vli� 
len.t i lampi di colore arancio­
ne. A1Win.rerno si int·ravedeva 
una sbrana fi·gUJra «nNmale» fi-

no . alla cintura,  1luminosa pià 
in ba<>so e dotata d'i piedi • 
forma d� « A ». Il d�sco ·vo­
lante, hanno dettd i testimoni, 
compa.riva e scompa11:1Ì'Va senza 
fare iìl benché minimo �o-
re. 

Una setbi:mana dopo ave� � 
sto i1l disco volante, Alf'Cesi � 
mudez ha cominciato . ed ave­
re v•iolen-tissime n·ausee e d4ar­
rea; un med�co ha diagnostJi­
oato un attacco di gastroente­
r.ite, ma h a  detto dri essere ri­
ma-sto stupito nel constatare la 
temperatura estremamen·te bas­
sa del suo paZJiente. Questi è 
nimasto lucido fino a111a fine ed 
ha conbinuato ad afferma� di 
aver vis to un vasce]i}o spaziia­
le. La famiglia di Bermudez 
si è opposta a1Wautopsia che 
a1loun·i medici avevano chiesto. 

d a  I L  RES T O  DE L C A R LI N O , 2 0  1ug 1 i ti  1 9 6 9  

DAL NOSTRO INVIATO 

HOUSTON (Texas) ; 19 luglio 

Sono in orbita sul bersa­
glio. La grande :vigilia

. �el 
giorno della Luna è commcta­
ta e mancano meno di venti­
quattr'ore- al momento del . 
, touch-down ". il momento 
dell 'atterraggio. L'America, 
che ha seguito il viaggio di 

« Apollo t 1 )) con lo �tesso 
interesse con il qual� 0�1 s�l· 
la terra seguiamo tl ''taggJo 
di nostra mogl ie dopo av:crla 
accompagnata al i� .staztonc 
delle ferrovie, commc•a a en­

trare in sinton ia  con l'astro­
nave e i tl"e uomin i  che si 
preparano al grande balzo nel-
l'ignoto. . 

In una delle prime comunt· 

2 2  

cnzioni da quand'o sono m or­
hita, gli astronauti h�nno c� 
m u n icato di aver avvtstato un 
misterioso punto luminoso in 
una zona in cui, secondo al· 
c1 1ni  scienziati. vi sarebbero 
dci vulcani. 

J l  punto luminoso è stato 
not ato sulla parete interna del . ' 
c ,. ·" u·c Aristarco, nella parte 
tu:-nlodentale,. . deUa faccia del· 

la Lunn visi bile da terra. 
« Sembra esservi - hn det­

lO Armstrong - una certa  fluo­
rescenza. La zona nel .cratere 
è piuttosto lum inosa >). 

La rivelazione ha destato al­
Jarme al centro spnziale. Che 
cosa sarà?, si chiedono i tec­
nici della Nasa con un brivi· 
do. Per ora l'interrogativo è 
senza risposta. 
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L '  «Apollo » verso la Terra 
Do111ani il tuffo nel Pacifico 
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MISTERO O FENOMENO DI RIFLESSIONE DELLE ONDE SONORE l 

ctN'ffi.O SPIAZI.ALE DI HOU· I 
STON, 23. - C'è stato un mo-
mento di perplessit1 ieri tra l 
tecnici di Houston quando una 
risata prolungata è giunta dallo 
spazio. c Apollo, c'é qualcuno 
con voi �. banno . . esclam•w 

« 

dalla sa la di controllo. Arm­
sti'ong . Aldrin e Coll ins han­
no naturalmente sment i to  e si è 
subito comi nciato a pa rlare di 
mistero. Tra l 'a ltro è stato ri­
cordato che anche immediata­
mente dooo il « dockin� ., tra il  

2 3  

a 
LEM" e J'i&dtronave sfa i cosmo­
nauti che il centro ascolto ave­
vano udito un urlo prolungato 
Che cosa accade? A Houston 
hanno già avanzato un'ipotesi : 
si tratterebbe, in sostanza . cii 
voci é terrestri , cbe battendo 

contro gli strati alti detl'cttmo­
sfera vengono riflesse- e sospinte 
di nuovo verso il nostro pianeta. 
Una specie del fenomeno noto · 

come miraggio. · 
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Sotto la lampada del· 
microscopio lancia ba­
gliori luminosi - La 
1Jolvere è composta da 
minute sfere di vetro 

gialle e marrone 

serviz io part ico lare 
STAMPA· SERA 

martedl 29 mercoledì .;o luglio 1 969 

• 

\ 

La « perla » d i  i ntensa luminosità 
· scoperta durante gli esami della ·polvere lunare 

2 4  
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I n  quattrocento con Il ni· 
so in su veg l iano un• 
notte· a spettando l'a rri• 
vo dei dischi volantr 

LONDRA, 26 giugno -· Qual· 
trocento persone trascorreran· 
no la notte di sabato scrutan· 
do il cielo in cerca di dischi' 
volanti da 20 colline dell'In·, 
ghtlterra. L'associazione brt· 
tannica per le ricerche su og· 
getti volanti non identificati . 
ha comunicato che quest'aerea 
veglia annuale servirà anche a 
collaudare il sistema dt comu· 
nicazione fra i vari cenirt di· 
osservazione. Le precedentt 
veglie ebbero . esito negativo. 

G A Z Z E T TA DEL 
P OP O LO , 2.7/6/19 69 
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l,a misteriosa po! verc scu· 
ra raccolta dag·Ji astronauti 
suJla supl:'rfidc dt'lla I�una 
contiene p a r t i ('f' l lf• \'t•irusc 
41meravigli osarnentc luce n li)) 
che hauuo fat to i m pazzire 
dì ecci tazi one i n u m erosi 
loìc ienziati impt:gnati nei pri· 
mi e<;a m i  a distanza. Uno di 
f'ssi  ha SCOllCrto u n  micro· 
scopico ciottolo, a forma di 
nocciolina a mericana, che 
assomigl ia ad u na perla e 
ha una fortissima lumine· 
scenza. A nche se ci vorran· 
no dci mesi, come ha spie· 
gato uno degli scienziati nel 
co rso d i  una conferenza 
stampa sta notte a H o uston, 
le premesse sono tali  ùa  far 
pensare che si t roverà t.ruat­
cosa cui non si era assoluta· 
mente pensato. 

Il  rinvenimento della stra·· 
na « perla » è stato riferi,to 
da l prof. Ronald Fryxwell1 

deil'Università dello �t uro d! 
Washington ,che Dlc,. cos1 ne 
scritta: « Si tra t ta eli :: 11 ,,ic­
colo frammento parr. . u f .' I : L'rl te  
sferico, che assom ir;l i a  a zuw 
nocciolina americana di po­
chi millimetri di � pn;;nrc, 
con una luminesce n w  che 
10tto la lampada del m icro­
scopio lancia baglio1·i molto 
luminosi ». 

La << perlina ,, ha lascìato 
intravedere la sua lumino-
6ità in un punto della super­
ficie in cui non era ·icoperta 
da quella fine polvere grigia 
contenuta nel tubo sonda 
usato dagli astronauti 

Probabilmente la sostanza 
� vetrosa, anche se il  profes­
sor Fryxwell non ha voluto 
fare .antic�pazioni. · Lo confer­
merebb�ro le affermazioni 
degli alth- colleghi impegnati 
nell'appass�onante · studio. 

11 proft.·ssoi· Cliff FrondèU. 
dl'll 'U ninrsi t à  di Harvard� 
ha r i \•ela to dit.• c i rca  un· ter­
zo o un q u a rtu di ciascuna 
particella di j tudla polvere 
« è  compo. ta  tl i minute sfe; 
re di vetro dw variano da 
grand ezzf> mkruscopiche· a 
pochi dednti di millimetro ». 
11 col ore Vél ria dal marrone 
scuro al gia l l o ,  al giallo bru· 
no e le particel le  sono luc­
cicanti e riHe ttono la luce. 
Second o Fro nclell è proba­
bile che Je sfere vitree siano 
nate dalla condensazione di 

· u n  gas o di un vapore, crea­
to dall ' impattn di una meteo· 
ra sulla SUJl(' l"ficie lunare: 
h �t"as si san·hbe trasforma· 
to in « gol'l'e » condensatesi 
e piovute sulla Luna. 

Il ctot tor Eugene Shoema­
ker, del l ' Ist i t ut o  di Tecnolo· 
gia de l la Ct l ' 1 nia, ha affar· 
mato che 11 •Van)ento del· 

Auoctated Preu 
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le tnfnuscole sfere di vetro 
nella polvere costituisce l a 
sorpresa pilt grossa fino a 
questo momento:· secondo 
Shoemaker sarà proprio la 
polvere scura granulosa che 
fornirà agli scienziati le sor­
prese più eccitanti. Secondo 
lo scienziato l 'abbondanza 
della polvere è sorprendente. 
Essa comprende anche so· 
stanze cristalline come il 
feldspato e ·l 'olivina , che so· 
no opache, e una percentua­
le molto alta - almeno il 
cinque per cento - di ossi· 
do di titanio. Una proporzio­
ne simile di ossido di ti tanio 
si trova sulla Terra soltanto 

. in alcune rarissime rocce vul· 
caniche. I noltre ,  una debo­

· lissima. quantità di materia 
organica è stata trova ta dU· 

rante le prove di realtività. 
1elle rocce all 'ossigeno e al· 
l'azòto. 

C E N T R O  S PA Z I A L E  DI H OUS T ON 7 AG ( A N S A - A FP - REU TE R ) - • • • • • • •  ( omi s s i s ) 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . .  M E N T R E  LA N A S A S VE LAVA I S U O I P R OG E T TI P E R I L  FU TU RO � A RMS T R ON G  E D  
A L D R I N  H ANN O A VU T O  - G RA Z I E  A D  U N  TE L EV I S O R E A C I R CUI T O  C H I US O - UN C O L ­
L O QUI O D I  O L T R E  T R E  O RE C_ ON UNA QU A R !I.NTI N A  D I  S C I EN Z I A TI E G E O L OG I , I QU!_ 
LI LI HANNO I N TE R R OG À TI S U L LE C A R A T T E R J S 'l1 I C IT E  D E L L A S UP E RFI C I E LUN A RE . 
A RM S T R O N G  E D  A L D RIN H A N N O  DE T T O  DI ,\ V E D E  T R O V A T O  LA LUNA " M O L T O  P IU ' I n ­
TE RE S S AN TE D I  QUAN 'l'O N ON P EN S A S S E R O " E C H E  H ANN O V I S TO NUM E R O S I  CAM P I ON I  
ORE AV R E B BE RO VOLUTO P O R TARE V I A  O A L M EN O  FO TO G RA FA RE J  M A  N ON N E  liAH -
N O  AVU T O  I L  T EMP O �  A QUES TO P R O P O S I TO , AN Z I ,  I DUE A S TRONAUTI HANN O DI ­
CHI A R A TO C H E  BI S OGNE RE B B E  RA C C OM AN D A RE A I  FU TURI A S T R ONAUTI C HE S I  RE CTI! 
RANN O S U L LA LUNA DI N ON FA RE C OME L O R O : " QU A LS I A S I O O S A S I  S TI A  FA C EN D O " 
;HANNO DE T T O  " S E  S I  V E D E  QUA L C O S A  D I  I N TE R E S S AN TE BI S O G N E RA 1 P O TE RLA FO T.Q 
G RA FA RE E P O R TA RS E LA VIA " • 

I L  D O T TO R  EUG EN·E S H O EM A KE R ,  UN O D E G L I  S C I EN Z I A TI C HE HANNO P A RLA TO CON 
A RM S TRONG E D  A L DRIN , HA DE T TO C HE LUI E I S U O I  C O L LEG H I  S TANNO DI S CU TEN­
D O  S U L L ' O RI G IN E  E S U L LA N A TU RA D I  C ERT E  FO RMA Z I ONI VE TR O S E  C HE G LI A S TR.Q 
NAUTI HAN N O S C O R T O  S U LLA LUNA , f3 "R  CI O E ' ES S E  S ON O  NA TU RA LI O ARTIFI CIA LI . 
S HO EMAKER HA D E T TO CHE I DU E H A NN O  S C A T T A T O  F O TO G RA FI E  DI QUE S TE FO RM A Z I Q  
N I , MA C HE N ON H A N N O  P O R TAT O VI A N E S S UN C AMP I ON E  N E L  QUA LE FO S S E RO P RES EK 
T I . DO P O  AVE R DE T T O  CHE A RM S TRONG E D  A L DRIN HANNO RI FERI TO D I  AVERE VI S TO 
QUE S T E  FO RMA Z I ON I VE T RO S E  S O L T AN T O  S U L L ' O RL O  D E I C RATE RI , S H O EMAKE R HA 
C ON CLU S O : " P EN S O CHE DI S C U T E REM O DI Q U E S T O  P RO BL EMA P E R  UN CE RTO TEHP O u . 
L OM/1029 

S I  FA VIVA I N  AMERICA LA « AETH ERI US  SOCI ETY » 
C O P. R I T! R.E D B L I., \ :'"' ,; -r  '. , ·' .1 1 n :- : J- i. o 19 6 9  
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E' il dottor George King, di los Angeles, i l  quale assicura di avere già compiuto viaggi 
interplanetari Scatenati dopo l' impresa spaziale visionari e scrittori di fantascienza 

NOSTRO SERVIZIO P ARTICOLARE 
N uo\'R York, 23 l uJ;�;I IO. 

RnL•n da ride re . i l  vin qqio 
d i  A r m s t ronQ . A ld r i n  c Col­
l i n s  s ll lla L u n a . per Qli ade­
re n t i  a l la Aetherius Soctety, 
presirduta da Clln rle.'l A ­
hrall a mson . S i t ra t t a d i un 
sod a li z io c/1 (' r i ll n iscc q u a n ­
t i  crrdo n o  i n  Acth('rius. u n  
m i s t rrioso m cssn aqero co­
s m i t n il q ua le qia 

·
nel 1 954 

f q lta n rlo cioè a n cora non 
era ·da t o la nci a to il primo 
spu1 n l k J  si e ra m esso in 
co n f a t to a Los A n geles con 
un certo dottor George 
Ki11 q, per i n !orma rlo che i 
d isch i vola n t i  esistevano 
realmente e ell e si t ra t tava 
del mezzo usa to da un'orga­
n izzazione interplanetaria 
per controllare quanto ac­
cade sul pianeta Terra. 

Se A r m stron g e A ldrin 
sono potut i scendere sulla 
Lu n(l, lo devono a l  /a t to che 
l 'orqa n izzazione t n terplane­
taria ha a bolito il divieto 
che precludeva ai terrestri 
l'a cces8o al s a t e llite,  tl quale 

fi n o  a qu a lch e a n n o  fa ha 
t u n z to n a to come ba se per 
i d i sc lz i vola n t i  dell 'orqa n iz­
za z w n c .  l,a proi bizio n e é 
s t a ta a n n u lla t a con tl ll re­
golarr tnmmed i m e n f P  del 

« par lame n to i n terpta nc.t a ­
r i o  :t che siede su Sa turno . 
A fi n  di ben e : in/a t t i  il  
JJa rlam.e n to voleva impedire 
sco n t ri nel  cos m o .  

C o n  molt. a qra vità ql i 
iscr i t t i  a lla Aetheri us So ­
ciety fa n n o per ven i re a i 
otor na li a mctir.a n i ques te 
i nform azion i . Il parla me n to 
i n tc rpla n e t a rio a t,rebbe qiu­
risd izio n e s u  t u t t o  il sis te­
ma sola re : le di 1Ji n i t a  extra­
terrestri s i servirebbero dci 
disch i vola n t i  per i loro s po ­
sta menti,  e corrispo n dereb­
bero regola rmen te con il 
do t tor Georqe Kinq. 

Nel 1 95 4 ,  all'epoca del 
primo co n t a t t o ,  A ethcriu.s 
arrivò da Venere , e fece sa­
pere che gli esseri umani 
possono essere promossi . col 
passaggio da un pianeta al­
l'altro, a seconda delle le­
:dont spirituali che riescono 
ad im parare . Purtroppo so­
n o  ben pochi quelli che le 
apprendono. 

La s tella di  Betlemme, a 
qua n to avrebbe rivela to A e ­
t herius, e r a  a mm n to una 
grossa nave spazia lc prove­
niente d a  Sa t u rno . Il  ta t to 
che i d isch t vola n t i  difficil­
mente lascia no prove evi ­
den t i sa rebbe dovuto ad un 

gra nde d iseqno pre.<:tabilito. 
Le divinità del co.'lm(} non 
vogliono i m porre le loro cre­
denze con la forza aqli a bi ­
t a n t i  della Terra , ma desi­
derrrno che la luce scat uri­
sca da ll 'in t erno dell'uomo. 

Uno deqli scopi pri ncipa ­
li d r. I l a  Aetherius society � 
di forn ire a qli a bitanti del­
la TP-rra. quel po tere spiri­
t ua le che risulta sempre più 
compro ntes.<;o dai nwlti guai 
ell e  t ribolano l'umanità. A 
t a l  fi ne la società va semi· 
nando qua e là, in punti se­
greti ,  delle preghiere spe­
ciali affida t e  a 11<' • �tertose 
ba t terie, che si scaricano 
quando il bisogno è più ur­
gente. Una d i  queste ope­
razioni sarebbe s tata effet­
tuata recentemente nel Pa­
cifico, non molto lontano da . 
Santa Barbara, in Cali· 
tornia. 

Il dottor King, che abita 
a Los A ngeles. non sarebbe 
so lta n to il  po r ta voce di Ae­
th cr ius . ma avrebbe perso­
n a l mente effe tt ua t o  diversi 
viaggi i nterplanetari , e /rd 
l ' altro avuto occasione di 
i ncontrarsi con gli abitanti 
di Marte. Raqgtungono -
egli :�crtve - quasi t due 
metrt di altezza ; hanno pie-
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d t  molto piccoli, e le mani 
invece enorm i ;  la pelle co­
lor cannella. 

In breve : il viaggio di 
Apollo 1 1  era inutile, per­
ché non c'è n icn,te di n oo· 
vo da. srop rire sulla, Luna , 
e 11 emmrno su Mar te� su 
cui il dot f.or Kinq sa t u t to. 

Pu llulr mo n egli Sta ti U­
niti  a n r. T1 e  oli ,'lcri t tort di 
fa n tascienza. Per costoro la 
discrsa sulla Luna di A rm ­
s t ro n g  e A ldr;n e r a  u n  fat­
to scon tato : ì via.qgi spa ­
ziali , un soyge t to superato. 

A rgomenti per loro più 
interessanti, di magqiore 
a t t ua lità, sare't bero, i dirit ­
ti civili p e r  i tobot, rite­
nuti uno dei pr ossimi passi 
dell'evoluzione umana e def 
viaggi alle stelle . 

Da queste fan tasie � già 
scaturita la concezione di 
una specie di robC�t segre­
gazionista,  che cerca di 
convincere l' uomo a non 
t rapiantargli un cuore di 
acciaio. A ltri ha immagi­
n ato una squadra volante 
di demoni ,  pronta ad in­
tervenire S'll luogo di un 
inciden te e impadronirsi 
sulle vi t time d i  o rgani vi­
ta li , da ut ilizzn re poi per 
in terven t i  di trapian to.  

Franco Occh iuzzi 

< :Ia tnorosa affertnaziotl e  di voti Brau11 

« 

Uno strumento ha rive· 

lato tracce di metano 

e ammoniaca, due ele· 

menti base per gli es­

seri viventi On' al­
tra apparecchiatura ha 

doto risultati opposti 

Pasndcna, 8 agosto 

Wcrhncr von Braun ,  parlan­
do con i giornnl is t i  dopo u n  
pra nzo offerto a l l a  Casa Bian­
ca da N i xon in onore del can· 
Lcl l icrc K i csi ngcr, ha a'ffermato 
d i  r i tenere che con tutta pro­
babi l i t à  v i  è « q ualche forma 
d i  v i ta sul  p iane t a  rosso ». 

L 'esplosiva d ich iarazione di 
von Braun che su Marte esiste· 
rcbbe l a vita ,  s i a  pure in for· 
ma embrionale,  poggia sull'in· 
dicazione in t al senso forni ta 
da uno

' 
degli s trume n t i  instal­

la t i  sulla sonda « Ma riner 7 », 

che martedi mat t ina  ha sorvo­
lato il « pianeta rosso » scat· 
tando fotografie e p rocedendo 
a t ilevazioni scient i fiche. 

I l  dott.  George P i men tel , 
docente  di ch i m ica a l l 'un ivcr· 
si tà della Cal i forn i a ,  ha reso 
noto ier i ,  a una conferenza 
stampa, che uno spet t rometro 
a raggi in fraross i  della sonda 
marzia n a  ha r ive la to l a  pre­
senza d i  me tan o e ammon i a­
ca, due elem e n t i  essenz i al i per 
la  vita,  vic ino a l l 'orlo  del la 
calotta pol are mer id ion a l e di  
Marte. 
· « Non ho u k u n  elemento 
per stab i l i re l 'o r igi ne di ques t i 
gas, - ha de t to P i mentel  -
ma se )e ril c v a z i o n i  sono esat­
te, e io credo che lo s iano,  
dobbiamo a ff r o n t a re l a  possi· 
bil i tà che s i u n o  di or igin e bio­
logica »,  prodot t i c ioè da mi­
crorgan i s m i . C 'è da notare su­
bito che a ri levare la presen­
za delle d ue sos t a n ze è stato 
spio lo  spcl t rom : t ro di  cui s i  
è occupa to P i m e n tel.  

Uno st rumento an alogo, un 
rad iomet ro a ragg i i n frarossi ,  
delle cui  ri levazioni si  è oc· 
cupato i l  dott .  Gerry N euge­
balt ... f i ·- iq' H'I::;t i tutc di tec-
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nologi a  del la  Cal iforna , ha da­
to  r isu l tat i  opposti, e in par­
t i co lare ha indicato c&e la  ca· 
lot ta  marziana è formata d i  
a n i d ride carbonica allo stato 
sol ido,  toss ica per le forme di 
vita che noi  conosciamo. 

Pimentel  ha detto che la 
calotta polare sembra fatta di 

· gh iacc io acqueo, con nubi di 
particel le di an idride carboni· 
c a  congelata sospese su d i  es­
sa. Lo sc ienziato ha aggiun· 
to che vi e la poss ibil i tà  che 
i l  ghiaccio sia in  s tato di d i· 
sgel o  presso l 'orlo dell a  calot· 
ta,  fornendo it11 tal modo l 'ac­
qua « che potrebbe' sostenere 
u n a  elementare forma di vita . 
Se questa forma di vi ta  esi­
ste, essa sarebbe protetta dal· 
le  mortal i  radiazion i solari dal­
le nubi di anidride carboni­
ca ».  

I n terrogato c irca le propor­
zion i r i levate di metano e am­
mon iaca , Pimentel ·ha detto 
che per quanto riguarda il 
me tano si t ratta d i  « poche 
parti per mi l ione· »:  nell'atmo­
sfera tencstre, normalmente, il 
metano è presente nella pro­
porzione di una parte e mez­
zo per m i l ione. Quanto all 'am-

» 

mon iaca,  P imentel ha dichia­
rato  di  non avere elementi 
per indicarne la quantità nel­
l 'atmosfera marziana 

Sia  P ime.ntel s ia 1-.leuge• 
bauer hanno affermato di es· 
sere s icu ri che i rispettivi stru­
men ti  funzionavano perfetta­
men te al momento delle rile­
vazioni .  

Nel la  s tessa conferenla 
stampa, cui hanno parteci pato 
vari stud iosi i n teressat i  al vo· 
lo di  « Marine: 7 », il  dott. 
Norman Horow i tz, docente di 
b iologia a l l 'un iversità Caltech, 
ha fat to questa significativa 
dichi a razione :  « M arte ha un 
paesaggio grig io � desolato d i  
t ipo lunare,  in  c u i  nessu n a  
delle Specie conosciute sulla 

· Terra potrebbe vive re,  ma non 
è incompatibi le con qùalche 
poss ibile forma d i · .vita, t:Jl 
prol u ngamento evolutivo di 
forme conosc i u te » .  

Tra g l i  sc ienzi a t i  in teressati 
al programm;· <( M a rinen>, 'lOn 
sono pochi coloro che $ul la . 
scorta dei dati  a d i � posizione 
propendono per l 'escl usiòn� di 
ogni possibiHtè <.l i  vita su 
M arte. 


